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Digna illa piane /areni , quae ob reverentlam an - 
tiquìtatis , atque ad usum eruditionis sollicite catto- 
direntur , atque 'ad ornamentimi Reipublicae , aut pri- 
vatarum aedinm , in Museit ,'in Conclavibus , in pu - 
blitis loeìs fixa et immota servarentur . 
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AL CH. SIG. PROFESSORE 

LUIGI CANALI 

rettore dell* università’ di Perugia 


L’ AUTORE 


J± nclie le picciole cose , quando vanno ornate 
per chiarissimi nomi , possono togliersi pure dall' oblio . 
Ma non è questo per avventura il solo titolo , che 
mi indusse a fregiare del Nome Suo questa mia ope - 
ricciuola ; imperciocché l' antica amicizia di Lei , i 
copiosi , e squisitissimi frutti , che io ne raccolsi , 
le insigni virtù sue , e lo zelo , e lo impegno con i 
quali Ella regge questo Letterario stabilimento , le 
acquistarono ogni diritto alla mia , ed alla comune 
riconoscenza . 

Il breve ma forse diligente lavoro ,fu da me com- 
pito principalmente per commodo de forestieri , che si 
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recano all ’ esame del Gabinetto : e se le descrizioni 
sono assai succinte , non omettendo peraltro di rife- 
rire -quei Monumenti scritti che sono inediti, di mag- 
giori non ne hanno bisogno gli Eruditi , il di cui 
occhio e sapere bastano per supplire alla brevità stes- 
sa. Se a Lei pertanto sembrasse che in sì poche car- 
te venga bastantemente indicalo ciò che può risovve- 
nire alla mente de’ curiosi , e de’ Dotti , trattenere 
la molta , e profonda erudizione sua , e ad assicu- 
rare un migliore , e più stabile ordine al Gabinet- 
to medesimo , generosamente nella protezione sua le 
accolga . 
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MUSEO LAPIDARIO 


§. I. Iscrizioni Etrusche . . 


!•> X ravertino , che serba la piu grande , e più* copiosa 
iscrizione etnisca in pietra , che si conosca fin qui 
e contiene 45 . linee di caratteri di ottiina conserva- 
zione . Fu discoperta 1 ' anno 1823. nelle vicinanze 
di Perugia , e tostochè fu collocata nel pubblico Ga- 
binetto ,, fu. data fuori io un foglio volante; poscia 
nel 1834» si pubblicò unitamente ad un Saggio- di con- 
getture sulla sua interpretazione . ove sembrò di ri- 
conoscervi pratiche sacre e civili intorno alle agra- 
rie confinazioni di rustiche possidenze . Piacque inol- 
tre al Sig. Vincenzio Campanari di Toscanella toglier- 
la nuovamente ad esame nel Giornale Arcadico per 
gli anni 1836. 1827. e gli sembrò di vedervi altri ar- 
gomenti ■ sempre però spettanti alla Religione degli 
Etruschi . 

3. Colonnetta Sepolcrale di travertino , con Iscrizione etrn- 
sca , che diamo come inedita , e non dubitiamo , che 
nell' originale vada letta : 

LA . CNEVI. AV. SACRIAL 

i 

e pare che senza timore di equivoco possa rendersi . 
Larthia Gnacvia jtuli (Jilia) Sacria (nata) . E uno dei 
titoletti funebri etruschi piu facili che per noi si 
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conosca ; ma il nome materno è finquì nuovo in que. 

, ala «troica nomenclatura . 

3. Colonnetta limile con breve Iscrizione inedita , ebe 
qui li soggiugne i Lar. .... NT. TITEIAL. cioè in- 
tieramente e facilmente supplita nelle sue lacune ( £ 
Lari fi. . . Arnt. . . Tileja ( nat. ) ' 

4- Stele sepolcrale come le altre due , ma di una dimen- 
sione superiore . Additava questa la Tomba di un’ Ar- 
ni tizio Annio figliuolo di Numonia , come si impara 
dalla Iscrizione etrusca gik pubblicata ( Itcriz. Pe- 
rù g. I. pag. 90. N. XIX. ) 

4* a. Colonnetta sepolcrale come le antecedenti , man- 
cante però della sommità . L’ Iscrizione etrusca ine- 
dita che può facilmente supplirsi , si legga ARNTH, 
V1PI . RVPH, e si renda ( Arruntia Vibiai. fori.) Puji 
(Uxor)} che se nascesse alcun dubbio nella terza 
lettera , qualche parte di cui sembra sparita, per noi 
non ci ha difficoltò . La famiglia Rufia è pur nota 
nella etrusca Epigrafia, e nel 1821. ne fu discoperto 
nelle vicinanze di Perugia un’ intiero Ipogeo . 

5. Cinerario etrusco di travertino la di cui breve epigra- 
fe di un'Annia Vezzi» fu giò pubblicala nelle Iscri- 
zioni Perugine ( /. ia5. N. XXX.), ove fu dato an- 
che il Bassorilievo ( Tav . VI. N. 1. ) riconoscen- 
dovi in esso Bacco trasportato all' Isola di Nesso . 
che cambia in Delfini i remiganti Tirreni, perchè vo- 
levangli recare ingiuria . La favola , che già si leg- 
ge in Igino ( Fab . CXXX1V. ) ed Ovidio ( Metam. 
111.), venne nuovamente discoperta ne’moltissimi va- 
si dipinti recentemente trovati negli scavi del Prin- 
cipe di Canino . Veggasi quel Catalogo a stampa 
C pag. 89. e i5g. ) 
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6. L' Iscrizione etrusco. inedita.di questo Cinerario è:- 

CAIATVTNAg , e la< seconda, voce manca di un A 
in ultimo » Nel latino- sarebbe, Caja. Tutu natia , ricor- 
rendo il secondo' nome in altra Epigrafe perugina . 
( Iscrizione Perugia. I. 180. N. CXXXVI; ) Aven- 
dola il Lanzi spiegai» per. Titinia ( Sag. di- Ling. 
Etriise. II. 354 * ì noi lo seguimmo * ma poscia quel 
Filologo ( P a g . - 79&. ) dipartendosi meno dall’ ori- 
ginale, e riconoscendovi un nome derivalo, lo tradus- 
se Titiniati». Nel Tesoro Muratoriano abbiamo altri 
nomi proprj derivati , che in parte a questo, somi- 
gliano , 

7. L' Epigrafe etrusc» di un Cinerario , che raccoglieva 

le ceneri di Apiana moglie di Cajazio , e figliuola 
di Casperia , e fu già pubblicata (.Iteriti Perug. I. ia6.) 
Ivi si diede anche l’Anaglifo , che orna.il Sarcofago 
( Tav. I. N. 7,), ma di ordinario lavoro , e che 
rappreseuta Ercole domatore de’ Giganti .. 

8. Altro Cinerario con Epigrafe etrusca- la quale contiene 

i nomi di Fausto- Tizio figliuolo di- Larte t e di Va- 
ria . Fu pubblicata- unitamente al Bassorilievo , che 
rappresenta una pugna di combattenti pedestri , ed 
equestri , ed è tip» ripetuto in Perugia. ( Iteri a. Pe- 
ni g. I pag. 190- Tav-- IX. A ) 

9. Si diede nelle Iscrizioni Perugine ( !» 000» JV- CXCVI. ) 

questa epigrafe in coperchio rozzo di Cinerario etrus - 
co , destinato a raccogliere le ceneri di Sestio Sal- 
via figliuolo di Larsi *• », 1 

10. L* Iscrizione in Cinerario etrusco di Cnevio Larca- 
nio figliuolo di Tanni 0 Petria fu data similmente 
nell’ Opera citata ( /» ia 5 . N. XXXII. ) . I Larcanj 
hanno altri Monumenti etruschi in Perugia . 
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t. Iscrizione elrusca in coperchio di cinerario, ma mol- 
to guasta . 

n. Urna cineraria con Iscrizione etrnsca inedita che va 
letta PHASTI CAI LARTHVR . e spiegala Faus- 
ta Caja L artorj ( arar ) . La gente Lartoria che in 
questo idioma ha pure i suoi primitivi , e che vedre- 
mo anche ne' due numeri segnenti , è forse nuova 
fin qui ne' Monumenti etruschi . La principale fac- 
ciata del cinerario è ornata con assai bella testa 
di Medusa alata , e serpentifera . 11 timpano del co- 
perchio fastigiato è ornato con un protome muliebre 
in mezzo a due anfore , o diote , per buono indi- 
zio forte di funebri libazioni , che coinpivansi pure 
con 1' aspersione del vino . 

i3. Coperchio di cinerario etrusco con la seguente epi- 
grafe inedita : LAR T1TE LARTHVRVjg VELC1NA- 
TIAL cioè Lars Titus Lartorius Velcinaiiae ( fi- 
lius ) . L’ ultimo nome , che ha pure i suoi primitivi 
in quella lingua è forse nuovo fino ad ora in questa 
epigrafia . Il Bassorilievo del cinerario sembra espri- 
mere l’Aurora sorgente dal Marc nel suo carro tirato 
da Ippocampi , e la scultura è di mediocre lavoro . 

1 4* Epigrafe inedita similmente, che letta , LAR TITEg 
LARTHVRVg ARNTHIAL . può benissimo tradurti 
Lars Titus Lartkorius Jrruntiae ( filili s ) . 

i5. Titoletto inedito: VELTHVRMNA , che forse può 
rendersi in buon latino Vtllumna , togliendo la R 
che talvolta ridonda nelle antiche lingue d' Italia , 
anche per quel rotacismo usato in esse , di che pres- 
so Festo ne rimangono esempj anche neH’ antico lati- 
tato . Della toscanica famiglia Volturane pertanto, che 
serve pure di illustrazione alla Storia dell' Etrusco 
popolo , è questo forse il primo esempio , che si ab- 


Digitized by Google 



9 


bis in islampa negli etruschi Monumenti . Fra i 
molti necropolj peraltro scoperti nel 1822. nelle vi- 
cinanze di Perugia , e già dispersi per 1 ’ incuria d< 
possessori, se ne discoperse uno intiero di essa , e che 
racchiudeva più urne con il medesimo nome » Fu già 
per noi stessi mostrato altre volte , siccome gli Etra* 
schi a somiglianza de’ Greci e Romani , toglievano i 
loro proprj BOB” dalle Divinità nazionali , come . per 
esempio, i Tormenj da Mercurio , e gli Ancarj dalla 
Dea Ancaria mentovata anche da Tertulliano , la 
nostra Voltumna tolse certamente il nome da una 
celebre Divinità Etrusra cosi detta , la di cui Sto- 
ria , e del famigerato suo Tempio , e delle rinoma- 
te assemblee , che ivi si tenevano dalla intiera Na- 
zione , fu ricercata ultimamente dal eh. Professore 
Orioli ( Opusc. Leti, di Bologna Voi. 1 . pog. 293. 
Vedi il N. 29. a. 

16. L' etnisca Epigrafe inedita CAIA S ALVI : Caja Sal- 

via è in urna rozza di questa famiglia , che molto 
illustre divenne in Roma , e noi «tessi ne dessimo 
altri Monumenti etruschi , ( Iseriz. Perug. I. 28. 
SS. 178. 201.) e Svelouio favellando dello Impera- 
tore Ottone che ila questa gente trasse 1 ’ ori- 
gia sua , la disse Toscana . ( Oth. 1 . ) 

17. L' inedita Iscrizione elrusca in rozzo coperchio di ci- 
nerario pare che abbia da leggersi ARLENTA g A, 
Può esser nome nuovo in questa epigrafia j c sup- 
ponendo che ivi debba togliersi la T che in una 
vecchia lingua piena di idiotismi , e di incertissima , 
c variabile ortografia . vi si potè porre anche per 
una epentesi, come iu Amphthiare per Amphiare nel- 
la cejebre gemma degli Eroi T ebani . che f|i perugina, 
• vi si potrebbe leggère una Arlena , e gli Arlenj , 
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• 1« Arlenie lono nelle Collezioni di Gruferò , e 
Muratori . 

18 . L‘ altra Epigrafe etrusca della gente Salvia , che ria- 
nifce i nomi delle genti Preconia , e Rcbia , fu 
data nelle Iscrizioni Perugine ( /. aot. N. CXCFlll * ) 

ig. Nell' opera citata ( /. nS. N. XXXI.) fu dato anche 
questo titoletto etrusco di Lartia Marzia figliuo- 
la di Erenni a « 

so. L‘ inedita Iscrisione etrusca THANIA VIP1N. . . TUT- 
NASA cioè Thannia Fibenni a o Fibinia (ex) Tati- 
ni a o Tutinasi* ( nata ) , è in coperchio sopprapo- 
ato ad Urna . ove è scolta una Diviniti marina che 
con due Eroi combatte , e rappresentanza forse 
allegorica . 

si. aa. L‘ etrusca Epigrafe inedita in olla 'plastica cine- 
raria, va letta a nostro parere: THA. g- HlAgJ , e spie- 
gata : Thanniae Sejae , perchè la seconda voce ci 
sembra un secondo caso alla greca , ed ove per 
un doricismo comune in questi dialetti italici può 
essar Sejat per Sejes, come Hercla per Herele, e ma- 
niera di cui parla il grammatico Eustazio presso Pu- 
tschio . Notisi pure nella seconda voce la semplice 
aspirata H per E . Ma Seja , del cui nome abbiamo 
pure qualche derivato nella etrusca nomenclatura , 
fu Nume campestre da’ Romani , il di cui culto po- 
tè loro farsi conoscere dalla vicina Toscana . Pli- 
nio e S. Agostino la nominano , e reggasi anche 
Marini ne’ suoi Arvali (6i5. a). 1 Sej si leggono 
poi in altre Iscrizioni romane j ma 1’ epigrafe di 
questo antico cado , e più quella del seguente nu- 
mero, possono cadere in molto sospetto di falsiti, im- 
posturate forse per ingannare il primo fondatore di 
questo Gabinetto .' Il medesimo poi potè sianlmeu- 
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le rimanere ingannalo de quattro altre Iscrizioni 
ctrusche incile con ferro in quattro Olle antichi , ed 
iscrizioni che per eaaere falle certamente qui non li 
ripetono . Pare che il falsario poco esercitato nel taglio 
delle lettere , tri ricopiasse malamente alcune epigrafi 
etruschi della gente Vibia . che ha pure altri Mo- 
numenti etruschi e romani in Perugia . 

a3. Fpigrafe in Olla plastica data nelle Iscrizioni peru- 
gine ( I. aog. JV. XVI. ) , ma di dubbia lezione , e 
difficile interpretazione . 

Simile, di oscura lezione, e data come sopra ( I. aog. 
XIX. ) 

a5. Non meno oscuro & 1' altro titoletto etrusco in 

Olla cretacea già dato da noi ( op. eit. I. aog. 
XVII. ) . E’ scritto semplicemente • colore senza 
punta del ferro . 

a 6 . Le ceneri di una Fausta Vexxia pare che si serbas- 
sero in questa Olla cretacea , come ne manifesta il 
titoletto etrusco gik dato nell' opera citata . 

37 . Anche questo titoletto etrusco in Olla cretacea , che 
potrebbe essere di una Gnevilla , o meglio di una 
Gnea Velia , fa dato nell’ opera citata ( I. aog. N. 
XVII. ) 

a 8 . In questa picciola figulina da noi gik data ( Op. 
eit. I. aio. If. XX.) ci sembrò di vedervi le vesti- 
gi! della gente Naceria non ignota alle antiche La- 
pidi . La figulina di forma rotonda potò servire ad 
uso di coperchio di Olla , ed è una singolarità nel 
vedervi le lettere in rilievo . 

ag. Frammento di qualche grande Iscrizione etrusca , a 
Pubblica, singolare per la bellezza e grandezza delle 
lettere , di sui non ne rimangono che due, e roag- 
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gìori delle quali io questi Monumenti non si vide- 
ro mai . 

ag. a Tilolelto etrusco inedito , che va letto : ANEINEI 
\ELTHVNAg , e forse interpretato : AnainiaVeloniae 
( Jìlia ) con obliquo alla greca . I Vclon], e le Ve- 
lonie sono in Gruferò ed in Muratori . Dessimo que- 
ita interpretazione nella seconda voce supponendo # 
che vi ridondi il TH come ut\Y Amphthiare della gem- 
ina degli Eroi Tebani , ed altrove , ma se si vuole 
conservare intiera la lozione , potrebbe essere lo 
stesso gentilizio che si vide al N. i5. ove è forse in 
amtnendue la lettera E per la O o meglio la V on- 
de l'etrusco VELATHR 1 si rese in latino Volaterrne , 
come il benut ed il delor per bonus e dolor del 
vecchio latino . 

ISCRIZIONI ROMANE 
§. II. Le Sacre . 

\ 

■3o. Marmo tagliato in forma di fastigio ove si esprime 
1 * offerta di una coroncina d’ oro di picciolissimo pe- 
so , che Ca)o Dojo reca alla Fortuna . Dopo che la 
diedero il Maffei , il Donati , 1’ Amaduzzi , ed il Ma- 
rini, fu riprodotto da noi ( Iteri x. Peni g. II. 240 ,). 

Si. Altro voto disciolto alla Fortuna similmente da un 
Filerò Edile forse del di lei Tempio , come fu espo- 
sto da noi ( Op. Cit. II. a3i. ) che la pubblicam- 
mo dopo delGori, del Maffei, del Muratori , del Do- 
nali , del Vestrini , e del Rubbi . Ci compiacciamo 
poi nel vedere che gli attuali Editori del Lessico For- 
celliniano nella \oee Arna, olla autorità di Silio Ita- 
lico aggiungono anche quella della nostra Lapida . 

J'i. Piccola Ara con Vaso, e Patera ai lati, innalzata per 
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isciogliorc un Voto alla medesima Fortuna da un 
Politimo Agente della scoutigliata Poppea moglie di 
Nerone ■ Dopo 1' Amaduzzi la pubblicammo noi stes- 
si ( Op. cit. II, aia N. Vili.) j ma non vuole 
omettersi . come nel paese degli antichi Amati Um- 
bri , ove furono discoperte le iscrizioni alla Fortu- 
na , fu trovata la seguente inedita e nello stesso Ma- 
sco , che è quasi una ripetizione dell' altra . 

. POLVTIMOS 
POPPAEAE . NERON... . 

DISPENSATO!! . FORTVNAE 

3a. a. Anche il picciolo M armo dal quale , con esempio 
forse unico ^sappiamo , che un Tito Xnnia Largo 
scioglie un voto agli Dii Penati per un negozio mi- 
litare, fu pubblicato da noi ( Op.eit . II. JV. IX.) 

quando 1’ aveva già dato 1' Amaduzzi . 

§. Ili, Iscrizioni Pubbliche, ed Onorarle. 

* * t 

33. Bel Cippo con Vaso , e Patera ai lati, che i Perugini 
innalzarono alla memoria del tristo Caracolla . E' uno di 
quei pochi Monumenti, ove Severo Cesare reca il nome 
di Pertinace , che -avendolo tolto un giorno , qual- 
che tempo appresso lo dimenticò , come scrive anche 
Svetonio . L’ Iscrizione fu data dal Manuzio , dal Ciat- 
ti , dal Crispolti , dal Gruferò , dal Vincioli , dal 
Marini , e da noi ( Op. cit. II. 368 . ) . 

34* Preziosissime notizie di Storia Romana , e Peru- 
gina si serbano in quest' altro bel Cippo con 
doppia Iscrizione , ornato similmente ne' lati di Pa- 
tera ed Orcio . Diedero già una delle Iscrizio- 
ni , «la principale, 1' Apiano , lo Srnczto , il , Brii- 
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. , tonia , il Grntero , il Ciatti . il Crispolt» . il Dem- 
pstero , il Maffei , «d il Muratori , prima dia da 
• noi ai pubblicaasero ambedue le Epigrafi ( Opera 
cìt. II. a 5 i. ) . Grande e rara generosità di un Ma- 
giatrato municipale vi ai manifeala ; imperciocché 
mentre la Plebe Urbana voleva in Perugia a proprie 
apeae innalzare una Statua ad Ignazio Festo Edile , 
e Duumviro . perché coatui 1 ' aveva trattenuta . e 
divertita con pubblici Spettacoli; Ignazio «nedeaimo 
dell' onore eemplicemenle contento, reetitul il dana- 
ro , che gli era alato offerto 4 ed ottenuta licenza 
dai Perugini Decurioni . amb meglio . che con le ao- 
lite cerimonie ivi deacritte , ai innalzaaae una Statua 
alla memoria dell' ottimo Cerare Antonino Pio , che 
tale è ivi quegli nominato , « non Caracolla come al- 
tri opinò . 

Ciò che rende piò aingoiare il bel marmo , i il 
Decreto de'Perugini Magistrali , per lo innalzamento 
della Statua medesima , che et legge nel fianco si- 
nistro dei riguardanti, e conforme le testamentario 
disposizioni di Ignazio Festo . Il Consolato posto in 
principio di questo Decreto , ci aesicura come il me- 
desimo spetta alla metà del secolo secondo dell' Era 
aiostra . « può illustrare parte della antica Giurispru- 
denze romana , 

35 . Dal Sig. Guattani ( Mon. ènei. 1784. Vili. ) e po- 
scia da noi { Iteri s. Perug. II. 373. ) fu pubblica- 
ta la memoria innalzata a Settimio Severo ; ed è 
uno de' pochi monumenti ne'quali quel Cesare si glo- 
riava di chiamarsi figliuolo del buon Marco Aure- 
lio j potendosi con «ssi Monumenti meglio confer- 
mare 1 * autorità di Dtone . ( Lib. fjXXF. c«/», 7. ) 
Due circostanze possono rendere anche più pregevole 
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questo marino j il Consolato cioè cho (ombra eipres- 
ao nel Verso undecimo ... PRO COS , e che potè es- 
sere quello di Giulio Galerio Aspro nel aia. dell’ 
Era nostra j ed il Collegio de' Centomviri nominato 
nel verso appresso non così comune ne' Monumenti . 
perchè i Centumviri poi non ereno in tutte le Colo- 
nie . e Munìcìp} . 'Petardo Siccama, a Cornelio Vitel- 
lio ne hanno diffusamente favellato ( Craev. Thtt , 
Antiq. Pont. II. 8a5. ) . 

36. Della , e pubblica Memoria della generosità di un Cit- 
tadino si serba in questo piccolo Cippo , già dato dal 
dotto Marini ne‘ suoi Areali . poi dal P. di Costanzo 
nelle sue Iscrizioni essisinati . « da noi ( Iterit. rem 
rug. ti. 394. JV. xn I. ). Intanto a maggiore illustra- 
zione del marmo , soggi ugneremo quanto non avver- 
timmo pubblicandolo; imperciocché la famiglia Elufria, 
che non conosciamo altrove , è da aggiugnersi alle 
altre sconosciute al Fabretti . Nel marmo medesimo 
è un Consolato di dubbia lezione . intorno al quale 
avremo degli schiarimenti dal dotto Sig. fiartolom- 
meo Borghesi nella sua «uova Opera che prepara sui 
Fasti consolari . nella comune «spettazione de’ Dotti . 
e dove sappiamo , che toglierà ad esame anche il 
nostro marmo . 

oj. Questo Marmo ne insegna . che con le pubbliche ren- 
dile fu innalzata una memoria a Publio Volumnio 
Violente Quarlumviro , e Duumviro della Colonia . 
11 Marmo dopo del Ciatti , e del Grutcro. fu pubbli- 
cato anche da noi ( Jicriz. Perug. li. 3oi. ) - 
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■ > . ' * §. IF. Iscrizioni funebri . 1 t 

• • *j. .* # ‘li • '> , « ' • « . < '• • * • 

'58. Bel Cippo con Patera e Vaso ai lati, «retto alla me- 
moria' di FersOnio Grania.no rivestito di cariche mi- 
litari , e civili . L’ importanza dì questo Marmo di- 
scoperto nelle vicinanze di Perugia 1’ anno i8(5. fu 
esposta da noi pubblicandolo con illustrazione nel 
. «* Giornale Arcàdico ( Settembre 1819 . pag. a83. ) . e 
nella Collezione de’ nostri Opuscoli ( //. pag. 09 . ) . 
5g. Ne’ luoghi ricordati si pubblicò pure questa Lapida 
di Cejo Lelio Giocondo , la quale nel penultimo ver- 
< < se ci Mostra un gentilizio , che raramente si scuo- 

--1 pre nelle lapide romane . 

4o, Il Marmo che additava la tomba di un’ Annia Se- 
" vatriena fu dato dal Lanzi , e da noi: ( Jtcrii. Pe- 
rag. ?/. 334. xxx vt. ) . , 

'4i. Gli ornati simbolici in un pino , ed in una colomba 
situati nel fastigio di questo Marmo del sepolcro di 
v • Calvenzia Polla , non vi si posero certamente a ca- 
priccio ; imperciocché la pina potrebbe indurci a cie- 
■ * dcre , che la. defonta fosse stata, iniziala ne’ miste- 
1 j di Cibele cui fu sacro il pino ; e la eolomha po- 
trebbe pure iodicare 1' amore che portavano a Cal- 
venzia la madre Cavia , ed il consorte Fiitinio . 
L'Epigrafe dopo dal Gialli fu data anche da noi ( Op. 
citGir. 33«< Jl.rXXrii » ) . ,11 

4a. Nell’Opera stessa ( //. 343. JV. ixr. ) fu dato il pic- 
ciolo Marmo di Lelio Pio . 

43. 11 Nomico o Nomicio di questo Marmo dato de noi 
( Op. cit. ir. 327 . IV. xxtil. ) fu un’ Agente della 
nobilissima famiglia dei Postum j . Allora non si di- 
menticò 1’ emblema del Serpente , che fu riputato 
eziandio come il genio del Sepolcro » 
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44* H Marmo di Publio Giusto fa similmente pubblicato 
da noi ( Op. eìt. ti. 3i6. N. V. ) . 

45. Gli Atinj ed i Pompj di questo Marmo militare gii 
dato da noi ( Op , cit. II. 3i6. ) sono nomi eziandio 
della etrnsca Epigrafìa . 

46. Il gentilizio Alamo di questo Marmo ba rarissimi 
esempi da noi notati ( Op. cit. il. 3ai. si/. ) . 

47 . Possono essere opportunamente emblemi funebri il fio* 
re , e gli augelli che si osservano nel fastigio di que- 
sto Marmo di [Lucio Turio Etrusco gii dato dal 
Lanzi , e poscia da noi ( Op.cit . 11 . àio. ) . 

48. 1 vi fu dato similmente il Marmo funebre del Liberto 
Ambivio Optato ( 11 . 33a. N. xxxi. ) 

49 . L’Urnetta di marmo statuario , che raccoglieva le ce- 
neri della giovane Cornelia Persico , è ornata da due 
cigni 'che sostengono una corona di fiori , e frutti in- 
torno al cartello della Iscrizione già data dal Mati'ei 
e da noi ( op.cit. 11 . 34 s . JV. tu. ) . Il fastigio del co- 
perchio è similmente ornato da due augelli , che 
bevono ad un fonte . e le estremità da due eleganti 
maschere . 

50. Anche 1* Urnetfa marmorea di Gavio Severo è or- 
nata nel coperchio da due faci ardenti , e da altri 
oggetti . L’Epigrafe fu data da noi ( op. cit. II. 34?. 
N. tx. ) . 

5t. Il brevissimo Titoletto di Cajo Scejfio dato prima dal 
P. di Costanzo fra le Iscrizioni di Assisi , e poscia 
da noi ( op. cit. li. 343. N. lxiv. ) ha certamente 
sculti nel fastigio due pugillari , o libri chiusi . le 
di cui teniole servivano a meglio tenerli serrali . 
Vcggansi il Fabretti ( 206 ) , 0 gli Accademici Erco- 
lanensi ( Pii. ni. Tav. xcr. ). 

3 



Digìtized by Google 



*s 

5 a. La .gente Volumnl a di questo Monumento , già dato 
da uoì ( Op. cit. u. 5ai. XI. ) , ha più memorie in 
Perugia , e può stimarsi una di quelle famiglie lo- 
-celi . anche ne' secoli etruschi . 

53 . La buona Madre di Luciano , onde meglio mostrare 
T amor suo , terminò l'Epitaffio di suo figlio con un 
bel saluto , ed acclamazione greca . ed encomian- 
dolo altamente lo chiamò Linguaggio della Afu- 
se . JL' Iscrizione ai diede nell’ Opera nostra ( //. 4*7- 
JV ctxxxri/i. ) . 

54 * L' Epitaffio di AImIìo Asbesto pubblicato prima dal 
Fabretti , poscia da noi ( Op. eit. n. 407, Ai 01x111.) 
cadde sotto le censure del severo Maffei nella sua 
Arte critica lapidaria .. 

55 . X’ Iscrizione posta al sepolcro di Aureli « Irena da 
Agatopo familiare della casa di Cesare . il di cui of- 
.ficio era forse d’ invitare a cena . e di tenere regi- 
stro degli invitati . ci istruisce in talune pratiche 
gentilesche nel costruire i sepolcri , e nel riporvi le 
spoglie mortali. L’ Iscrizione fu data dal Montfau- 
con nel suo Diario Italico , e poscia dal Gori fra le 
Iscrizioni della Toscana , e tanto bastò parchi il Maf- 
fei nella sna Arte critica lapidaria la condannasse a 
giacersi [fra le spurie . Fu riprodotta pure da noi 
( Op. cit. 11. 399. etri. ) 

56 . Pare inedito questo Epitaffio, che a Pam/ilo Dispen- 
siere di Giulio Posiumio pose un’altro servo ivi det- 
to Ficario , e de’ servi vicarj reggasi il Piliseo nel 
suo Lessico . 

PAMPHILO . D 1 SP 
1 VLI . POSTVMII>- ( sic ) 

DECESSIT . ANNO . XXX 
OCTAV . VICAR. 
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57. L* Iscrizione , cito ed Ofelia pose la Consorte TroJÌ- 
me è di pessimo lavoro , e di non facile lezione . Si 
trova nell’ Opera nostra' ( //. 539. A. XLVIII. ) 

58. Soterìa, Epafrodito cA Eufrotino innalzando fa tom- 
ba a Tallo , con que' fori posti nel mezzo di quel 
concavo , vollero già' dimostrare 1’ uso delle annne 
libagioni nelle saere inferle , circostanze bene illu- 
strate dal Fabretti ( 63 ) . L‘ Iscrizione (Topo che fi* 
pubblicata dal Mafiei , fu data anche da noi ( Op. 
eit. II. 355. A. ixxxu. ) 

59. Il Marmo funebre di tutti què Clodj , fu già dato 

dal Vignoli , dal Mafiei dal Muratori . e da noi 
( Op. cit. II. 3aa. A. xr. y * 

60. I Calcitri di questo Marmo dato prima dal Fabret- 
ti . poscia d» noi ( Op. eit. II. a36. A. xxir. ) non 
tono poi cosi frequenti . 

6». U soldato Allio di questo Marmo edito dall’ Amaduz- 
zi , e da noi ( Op. eit. II. 3og. A- IV. ) potè aver 
dato il nome ad un fondo rustico nelle vieinanze 
di Perugia . ohe tuttora para che serbi 1’ antica de- 
nominazione . 

&a. Frammento di Olla marmorea , che raccolse le ce- 
neri di un’ Ottavio Quarmonio . Pare che nel Co- 
lombario fosee collocata in un secondo posto del 
loculo . Fu già dato nell’ Optra citata ( 1. 3ao. A. X. ) 

65. Anche il Marmo di Pubblio Elio Epiciclo fu dato nell’ 
Opera stessa ( II. a3i .XXIX.) 

64* L’ Iscrizione ivi dota similmente ( 11. 35e. xx m.) ac- 
cresce il numero degli Atei , fra quali se ne no- 
verano degl» illustri da Cesare . da Cicerone , e dal- 
le Iscrizioni medesime ... 

65. Nell’Epitaffio di Alfena Sodala già da noi dato ( Op. 
eit . II. 387. A. cxxxil. } , sono de notarti le ultimo 
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espressioni . che pajono comprese nell' epigramma 
di un solo distico . 

66 . Questo Frammento inedito , ornato con un fiore nel- 
la sommili , pare che possa leggersi 

. DIS 
MAN 1 BVS 

l. LAR1I . L.L. ERO 
. . QEMEN...S 

V 1 XIT . B 1 EN . MEN. X. D. I. 

MAT A. OLYM 


67. La brevissima memoria raortnale di Emilio Pam/ilo . 

perchè fu una delle molte Iscrizioni trovate nel Co- 
lombario de’ Liberti , e Servi di Livia Augusta sco- 
perto nel secolo XVIII. cosi fu data dal Bianchi- 
ni , e dal Gori nelle ampie descrizioni di quel ce- 
lebre necropolio . e poscia da noi ( Op. cit. 11 . 3 {. 
N. III. ) 

68. Quel Tuceio Liberto presso una Caja, di questo funebre 

Titolo già dato da noi ( Op. eit. 1 I.\ 53 g. xiril, ) non 
è tanto comune nella romana Epigrafia . 

69. Si diede pure questo Epitaffio , ohe Quinto Vezzio 

pose alla Consorte Gallio. Successo ( Op.cit. II. 53 ». 
N. XXX. ) • ■ ■ 

70. Bella ricordanza militare serbati nel Marmo di un 
Licinio Paterno di Novio paese della Spagna , che 
fu Speculatore nella Compagnia di un Catone degli 
eserciti pretoriani . ( Iscriz. Pemg. 11. 3 o 8 . 1 Y. ili. ) 

71. Pubblicando noi questo bellissimo Frammento , dopo 
che lo diedero il Ciati! , il Doni , ed il Malici , pro- 
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ponemmo puro qualche difficoltò per riconoeeere in 
quel Virginio , Virginio Rufo si celebre nelle rome- 
ne Istorie di Tacito . Dione , Xifilino , e Plinio il 
giovane . come fa di opinione un giorno 1’ Ab. Sen- 
ti Ilo , che vi aggiunse quel supplemento , e come 'il 
tutto noe sappiamo de. alcune sue scede inedite . Ma 
chiunque si foste >1 Virginio del nostro Marmo , bi- 
; sogna dire che divenisse distinto soggetto , se si 
meritò T onore del pubblico funerale . come si leg- 
ge in fine dell’Epigrafe, onore il quale non con- 
cedevasi , che ad illustri Cittadini . Intanto il Mar- 
mo rendesi anche interessante , perchè vi si ricor- 
dano un Tempio di Ercole innalzato nel 'Foro , il 
Magiatrato degli Oltumviri , che unitamente alla vo- 
ce Incoia e , bastano a persuaderci , che il Monumen- 
to funebre fu procurato da qualche splendida Co- 
lonia . o Municipio , le Statue , ed il Comizio , le 
quali ultime circostanze possono ben riunirsi ad al- 
tre ragioni tolte in esame dagli Eruditi , onde pro- 
vare , che a simiglianza di Roma , anche i Munici- 
pi e Colonie, ebbero i loro Campidogli, (/scrii. 
Perag. 11. 58 1. CXXX1I. ) . 

Fu notato qualche idiotismo in qpesto Marmo degli 
Asinj famiglia illustre Romana ( Iscriz. Pcrug. II. 
355 . XXXV II. ) . ; 

Se nel Marmo nn pò frammentate , vi si leggesse 
in principio un' Emilio , fu gii per noi stessi no- 
tato ( Iscriz. Perug. 11. 3a3. 16) , che per Perugia 
il nome è istorico , imperciocché leggiamo in Ap- 
piano Alessandrino , che un' Emilio fu 1’ unico cni 
Augusto donasse la vita in Perugia nella Strage 
che vi fece dei partigiani di Antonio • 
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7<. I Cernei j Unto frequenti nelle Iieriaioni, come in 
queste ( lecriz. Perug. II. 33 7 . XLI. ) . rieord.no 
tempre una famiglia il lastre nella Romana Repubbli- 
ca , e nell' Impero . 

?5. Fu già avvertito < Iteriti Perù g. II. 341. N. LUI.) 
che le sigle in testa del picciolo Marmo sepolcrale 
di Valerio Onorato abbiano da spiegarti : Monu- 
mentiti* Benemerenti Amico , supponendo che nell' 
ultima sigla siavi so nesso da disciogliersi in AM. 

76. Frammento di poca contiderazione . edito come so- 
pra ( 11 . 388. CXXX 1 V. ) , 

77. Un. Memoria similissima dei Canj. dal Marini ne snoi 
Arvali ci si da come esistente in Firenze ove a- 
vendola fatta cercare , e non avendola trovata , po- 
trebbe essere la presente dau da noi ( Op. cit. 11. 
3i6. N. ri. ) , ma non mancano etempj di Iscrizio- 
ni funebri dnpiicate . e triplicale . Degli Alunni qui 
mentovati , parlarono bastantemente il Lucidi nel- 
la sua Storia della Arricia . ed altri . 

78. Gli Arrunzj mentovati nel Marmo di Lucilio Opta- 
to dato da noi ( Op. cit. 11 . 338. N. XLIV. ) so- 
no comunissimi nelle Iscrizioni di Etruria , da do- 
ve pare che passassero in Roma a stabilire una U- 
lustre famiglia . 

79. Anche i LoW* e Lolliani di questa Lapida ( Op. Cit. 

11. 33 7. ziti. ) ci ricordano una assai illustre fa- 
miglia romana . 

80. Non sappiamo rigettare 1' opinione altrove proposta 
(0/7. cit. ir. 333. xxxir.) che abbiasi da leggere 
in principio questa Lapida s Prima Thiasi ( Vxor ) 
come il Cast iota Voliti** j di questo stesso Musco . 

ed 4 una foggia di Krivere anche degli antichi 
latini . 
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8« La Piati a di questo brevissimo Titoietto, some «la 
noi trovalo anche in Etrnria ( Op. cit. 11. 3(i ) , 
e che potè essere la Plozia dei Latini . ci ricon- 
duce alla memoria una distinta femmina che dal 
Municipio Gabinio si meritò pubblici onori. Vi- 
sconti ( Mon. Gab ■ 91. *84*) 

81 Anche 1' Iscrisione di Elio E pagato data fu da noi 
( Op. cit. 11. 339. X LIX. ) 

85. Pubblicando noi 1* Epigrafe bilingue di Cloudio Eu- 
genio ( 11 . aa4. JV. /. ) onetenno di ricordare , che 
prima , come esistente in Roma. 1' avevano pubbli- 
cata il Grutero , ed il Doni . o a meglio dire il 
Gori nelle doniane , ove del greco epigramma , con 
il quale si rampogna 1’ orco , troppo sollecito nel 
troncare quello stame vitale . se ne recano due tra- 
duzioni metriche . 

84> Anche il Titoietto di Poblicio Salvia fu dato da noi 
senza esplicazione delle ultime sigle notissime : Osta. 
Sic Sita Sunt . 11 breve Titoietto fu dato di nuovo 
nella Prefazione al Museo Chiaramonti della mila- 
nese edizione . 

85. La breve Epigrafe di Statilio . e Cecilio ci ricorda 
forse un sepolcro bisomo . Il primo nome è in ca- 
so retto , il secondo in obliquo, e vegga altri se qui 
vi si abbia da riconoscere una antiploai , o muta- 
zione di casi , di cui dopo Scaligero , Mazocchi 
Morcelli , e Marini , tornammo nuovamente a parla- 
re , esponendo il Marmo del N. 38. ( Iscrii. Perug. 
li. 342. JV. triti. ) 

87. È, pure da notarsi in questo Marmo dato similmen- 
te da noi (0/7. cit. li. 3a8. xxiy. ) che Flavio Er- 
mete, ed Elia Januaria concedono il diritto del pro- 
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prio sepolcro pria» ai loro Uberi! , poscia ai più 
stretti parenti , e non manchiamo di altri esempj . 

88. Non ci ha dubbio per noi che gli aitimi due ver- 
si della Lapida di Afrani • Cretimo vadano letti 
CVMINAS SIVE]AFRANI«. e costei togliendo il nome 
del coniuge , e ritenendo quello che prima si re- 
cava , volle distinguerli con il S 1 VE ( Iteri*. Po- 
rag. il. 337. XLUI. ) 

89. Anche il Idioletto di Lucilié fu dato nell' Opera ci- 
tata < //. 34 i. tir. ) 

90. L’ Iscrizione del bisomo dei Mina*) data da noi 
( Op. vii. II. 33 a. XXXII. ) dovea aver luogo fra le 
Iscrizioni assisinati pubblicate dal P, Ab. di Costan- 
zo nel 1797. I Mina*) e Munatj sono anche di fa- 
miglie numismatiche'. 

91. L* Iscrizione del giovanetto Latrane Petronio data 

da noi ( Op. cit. II. 3 ig. If. XI. ). e più ampia- 
mente illustrata dal Dottor Mariotti nella sua Ope- 
ra inedita delle Iscrizioni , ed Antichità mediche . 
non ha forse che un' esempio , nel genera di mor- 
te espresso nel Marmo, ed è nel Reinesio ( Clas. XI. 
TI. 63 , ) 

gì. Il Titoletto di Celio Mtgaletio , fu dato similmen- 
te da noi ( Op. Cit. 34 a. N. LXII. ) 

93. Piccolo frammento inedito . 

gl. 11 Salullione di questo Marmo ( Op. il Cit. 338 . N. 
XI. V. ) non ha che pochi esempj in Gruferò , ma 
con inflessioni diverse . 

9?. Perchè 1 ’ Epigrafe di Nasonio Ambrosio fu disco, 
perla in Roma nella Tomba dei Nasoni nel 1684. 
cosi fu pubblicata dal Bellori nella Descrizione del- 
le.Pitture di quel necropolio incise da Sante Bartoli . 
Fu data anche dall’ Orsato ne' suoi Marmi eruditi 
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edizione cominiana , e poscia da noi ( Op. cit. 3(4* 
JV. II. ) 

96 . 11 Pomponio Venutto di questo Marmo , ci ricorda 
una antica illustre famiglia di toscana origine , e che 
in Perugia ha più Monumenti etruschi ( Op . cit. II. 
3i5. IV.) 

97 . Gli Jrrj di questo Marmo , ricordano sempre un" il- 
lustre famiglia romana , e recentemente illustrata con 
dotto Commentario dal Cb. Filologo Sig. Bartolommeo 
Borghesi . Milano 1807 . L' Iscrizione data già dal 
Grutero , dal Vignoli , dal Muratori , dal Guasco , 
e da noi ( Op. cit. Ile 218 . A. riti. ) favella dell’ 
uso di dividere il Sepolcro , come costituente parte 
della eredità, di che parlano anche i Giureconsulti . 

98 . Il Carmi nio di questo frammento , da noi già dato 
( Op. cit. II. 364- A. xeni. ) è de' meno comuni 
nella lapidaria , ma non manca di esempi • 

99 . Pubblicando il Ch Sig. Cardinali nella sua Silloge di 

Iscrizioni inedite questo Marmo ( „Y, CCCXI'1. ) , clic 
Petronia Filcte pose al figlio Marcio Fileziano , mo- 
strò la varietà con cui ne' Marmi è scritto il nomedi 
Filelc . * 

100 . Pubblicando noi 1’ Epigrafe di Laide ( Op. cit. II. 
336. A, XL. ) ricordammo pure qualche esempio, trat- 
to similmente da vecchi Marini , di quell' 1 posta in- 
nanzi al nome Stralonicus . Che se nel Marmo me- 
desimo si volessero cercare nuovi esempj della AI 
mancante nella voce memoriam , di somigliante or- 
tografia ce ne ha nelle Tombe degli Scipioni . 

sor» Il Bassiano di questo Titolclto, ci ricorda uno de' 
nomi deli' Imperatore Caracnlla . Veggasi Sparziano , 
ed ivi Casaubono ( Iscriz. Pcrug. ir. 34 58. ) 

3 
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103. Pubblicando noi 1' Iscrizione di Domizia, lasciammo 
per inavvertenza il cognome Prepusa raro nelle epi- 
grafi . I colombi che con il becco sostengono una co- 
rona di fiori , vi furono posti forse- per ■‘emblema di 
amor conjugale . ( Iscriz. Perug. II, 3ag. N. XXV . ) 

to3. Par certo , che in questo frammento da fnoi dato 
( Op. cit. II. 3a5. N. XXI. ) si parli della edificazio- 
ne di un Sepolcro . 

104 . Il prenome di Lucio dato a Belio Callistìano fan- 
ciullo di soli tre anni, ci fà ritornare a memoria le qui- 
stioni un giorno agitate da più Eruditi sul prenome 
dato a fanciulli ( Op. cit. ri. 3a5. N. xx. ) 

105. L'ultimo verso di questo Marmo da noi dato', va 
• forse letto :Silus est ( Iscriz. Perug. II. 3a8. XXV. } 

lofi. Felice in questo brevissimo Marmo . pare che voles- 
se esprimere , come egli ottenne la libertà 'dal pro- 
prio padrone per testamentaria disposizione , di che 
favellano i Giureconsulti; se pure non si volle espri- 
mere nel Marmo , che il di lui Sepolcro fu una del- 
le sue testamentarie disposizioni (Op.cit. II. 34 1 . 
N. I.IV. ) 

xoj. Il Vallio di questo breve Marmo ( Op. cit. II. ójg, 
JV. L. ), e la sua gente, poterono aver dato il nome a 
qualche fondo rustico nelle vicinanze di Perugia , c 
che forse ancora conserva . 11 cognome di Buccone 
in quel Liberto non è comune , ma non manca di 
esempj , e Plauto come noi , cosi chiamò coloro dal- 
la bocca spalancata . 

to 8 . Il Marmo degli Aurei j fu dato prima dal Muratori , 
poscia da noi ( Op.cit. 3aa, N. XIV. ) 

109 . 11 Marmo di Flavia Epicteta dato nell'Opera ricor- 
data ( II. 336. XXXIX. ), dovea certamente aver luogo 
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nell* Silloge delle Iscrizioni asilinati del P. di Co- 
stanzo . 

ito. 11 Marmo dei Silj fu dato dall' Amaduzzi , poscia da 
noi ( Op. eit. 11. 364* XCV111. ) 

Hi. Noverando il Marmo di Volumnio /as/tf, emenderemo 
noi stessi, che pubblicandolo (Op. cil. 1. si. VII. ) 
, lo dicemmo in colonnetta , quando è in lapida. 

fila. 11 bel Marmo di Celio Abascante può meglio illu- 
strare certe pratiche serbate nello stabilire il sito • 
e 1’ ampiezza degli antichi necropolii . ( Op. eit. li. 
3 17 . N. Vii. ) 

113- Il Marmo degli Elii fu dato similmente da noi ( Op. 
eit, 11 . 355. XXXVin. ) 

11 4- Anche il frammento di Januario Amanzio fu dato 
da noi ( Op.cit. 34i. •A'. LV • ) 

ii5. Tito Aurelio Gajo di Flavia Scuppis Paese della 
Bestia, regione Traelea, fa beneficiario degli equiti 
singolari, onde nella Iscrizione è unito a cavallo cor- 

» • rente . Nelle Iscrizioni Perugine ( li. 48o, Pi. in. ) fu 
posta tra le false per esser tale , ed il falsario la ri- 
copiò dalla vera , che è in Roma fra le Iscrizioni di 
• S. Gregorio del Monte Celio pubblicata già dall' Odo- 
rici nella sua dotta Silloge . 

* 16 . Anche il Marmo di Aurelio Vittorino altro equite 
singolare e dacico di nazione , si ripose tra i falsi 
nell'Opera nostra ( //. 483. N. ni- ) perchè fu rico- 
piato da altro legittimo già in Roma , pubblicato dal 
Fabrctti , dal Doni , e dal Passionei . Vi è scolpito 
un uomo sopra cavallo corrente . 

11 7 . 11 Marmo , che Cornelio Celere pose ai suoi Verni , 
prima fu dato dall' Amaduzzi, poscia da noi ( Op. cit. 

11 . 3a4. A. XIII. ) 
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> 1 8. L' Umetta di qtialche eleganza , raccoglieva le ce- 
neri di una Minieia Chi , j ( Op.*cit. li. 333 . TV. XXXII.) 
ed è nome non ovvio il secondo . 

119. Questo Cippo posto al Sepolcro di Munazio milite 
della IV • Coorte pretoriana fu da noi pubblicato nel 
Giornale Arcadico , ( Settembre i8rg. a 83 . ) poscia 
nel secondo volume de’ nostri opuscoli {pag. i’].') 

130. Anche il Marmo di Marzio fu dato da noi ( Op. cit. 
lì. 338 . xiri. ) 

*3i. Similmente 1 ’ Epitaffio di Celia Romana fu dato nell’ 
Opera stessa ( //. 33 g. xxi. ) 

*33. Piccolo , ma elegante Cippo innalzato alla memoria 
di Giulia Isiade, e pubblicato similmente da noi {Op. 
cit.~ li. 33t. TV. XIII. ) 

ia 3 . Frammento , che leggesi similmente nelle Iscrizioni 
Perugine ( ir. i"8. xxxr. ) 

134. Coperchio di Urna toscanica , che raccoglieva le 
ceneri di un Volumnio Teonio . È sopprapposto 
ad urna ove è un combattimento fra un Centauro un 
Mostro marino , e due Eroi ( Iscriz. Perug.l. 33. TV. 
IX. Tav . IX. TV. CII. ) 

tu 5 . Coperchio d’ Urna toscanica , che raccoglieva le ce- 
neri di una Cesinia . L‘ Urna sottoposta ha sculto 
il sacrifìcio di Ifìgeola , e di questa rappresentanza 
non può più dubitarsene . dopo le dotte riflessioni 
del Lanzi . ( Iscrit. Perug. 1. 33. TV. X. Tao. IX. 
IV. ci. ) 

136 Pino . PATRI . BENEMERENTI . EVO. . Pare 

cosi questo frammento inedito , che si legge nella 
fascia superiore di bel Sarcofago romano scollo ele- 
gantemente , e di assai allo rilievo . Ivi ì Giove in 
mezzo a Mineiva e Giunone , e della associazione di 
queste Divinità ne’ Monumenti parlano i dotti Krco- 
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lanesi . La scena ai compie a ainiatra de’ riguardanti 
da giovane Eroe , cbe trattiene , e doma generoso 
destriero . L' anaglifo mancante di qualche parte , ma 
di lavoro elegante , fa disegnato dal valente Archeo- 
logo Francese Sig. Raul-Rnchette per inserirlo con 
sua spiegazione nella Silloge de’ Monumenti inediti , 
che va pubblicando a Parigi . 

127. Il solo nome di Sabiniano ai legge in questa por- 
zione di romano Sarcofago , ove nella mediocre scol- 
tura si rappresenta la stagione autunnale , o una ven- 
demmia , e somiglianti scene sono con qualche fre- 
quenza nelle romane scolture funebri ( iteri*. Perug. 
il. 343. XLtll. LXIII. Tav. IX. N. LX 1 H . ) 

128. Epigrafe con barbare parole latine , scritte in roz- 
zi caratteri greci . ( Iteri*. Perug. 11 . 4 ^ 7 » iV* ) 

§. V. Iscrizioni Cristiane . 

rag. TROPHINES 

GA.EGORI 

Pubblicando noi questo Titoletto, rinvenuto in Roma 
nel Cimilerio di S. Agnese , lo traducemmo 3 Grego - 
rio Jecit , ma sembra meglio renderlo : Trophime Vi~ 
gila ( Iteri*. Perug. Il . 428. N. VI. ) 
i 3 o. La Palmula incisa a destra de’ riguardanti , sembra 
tm buono indizio , cbe 1 ' infante Primillo , prima di 
due anni soiTerl il martirio ( Op. eit. II. 448. X ri. ) 
i 3 t. 11 Parercio di questa Lapida , cbe è cristiana , no- 
nostante , che in fronte rechi le gentilesche sigle D M. 
su della quale circostanza diversi eruditi in diverso 
modo parlarono , reca un doppio nome distinto con 
ilQVI. 


1 
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i 5 q. Al Titoletto cristiano di Tulio Eutiehio va riunita 
in lavortf a graffito la storia di Giona , che riposa 

» all’ ombra' della cocuzza ( Op. cit. //. 447» 4V. xr . ) . 
Veggansi pure gli Autori della Roma sotterranea . 

l33. L’ acclamazione nell’ ultimo luogo di questo Tilolet- 
to dato nell'Opera stessa ( II. Hj. xit . ), ed il Mo- 
nogramma di Cristo , bastano a confermarci , che è 
"cristiano i f 

1 54* L’ Epitaffio dr Pesto ai manifesta cristiano dalla sc- 
dannazione dell’ ultimo verso, (/scria. Perù g. II. 

44 »• r. ) > 

135. Il Titolo cristiano di Caritosa , accresce il nomerò 

delle Iscrizioni cristiane che recano i nomi gentileschi 
nei giorni della settimana . ( Iteri*. Perug . //. 

43q. m ) 

136. Semplice Titoletto cristiano . ove è da leggersi Va- 
leria. ( Op. cit. il. 457 . N. xxx. ) 

137 . Dell' Iscrizione di Fortunato , che si diede fra le 
Iscrizioni cristiane ( Op.cit . //. 457* W. XXXI,) po- 
trebbe anche dubitarsi che sia tale . 

,38. Fu d’ opinione il dolio Marini esser questo Marmo 
un frammento di Memoria della consecrnzione di 
qualche Chiesa in onore della Vergine , di S. Gio- 
vanni . e di altri Santi . ( Iteri*. Perug. 11. 44g. 
XVIII. ) 

i3g. L' Onagro di questo Marmo cristiano accresce il 
numero degli eiempj de' nomi dei bruti tolti dagli 
antichi Cristiani j argomento non ha guari dottamen- 
te illustrato dal defonto Ab. Cancellieri . ( Iseritioni 
perug. II. 445. IX. ) 

i4o. Anche 1‘ Iscrizione di Troade fu posta fra le cri- 
stiane ( Op.cit . 457 . XXIX. ), ma potrebbe dubi- 
tarsene , se pure la terza linea non va letta in pace , 
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1 4 ■ > La Spesina di quello Marmo cristiano , è nome non 
ovvio. ( Op . cit. II. 446 . JV. x. ) 

142 . Ora ci nasce il sospetto che il Marmo cristiano di 
Valentinione con il Consolato dell’ anno dell' Era 
nostra 364* sia falso , e tratto dal vero esistente nel 
Vaticano . ( Iseri *• Perug. II. 436. III. ) 

143. Anche nella Cervole di questo Marmo già dato da 
noi ( Op. cit. ir. 445 . IV. ri. ) , si ha nuovo esem- 
pio di nomi che i Cristiani traevano dai Bruti . 

1 4 4- Abbondanzio , e Concordio si chiamano forse fra- 
telli in questo Marmo già dato da noi ( Op.cit . 11. 
45o. XIX. ), non in senso di parentela , ma in senso 
di carità e di amore , siccome costnmavasi fra i 
Cristiani . 

s 45. Anche il Titoletto di Aurelio Elladio si diede nell 
Opera citata . ( II. 45j. XXXIII. ) 

1 46. Il Titoletto cristiano, che Torri a pose ad Umidio , 
1' aveva prima dato il Boldetti , e poscia fu ripetu- 
to da noi. ( Op . cit. II. 456. xxni - ) Della gente 
Umidia , che ha memorie anche ne’ Marmi pagani , 
parlò dottamente il Marini ne’ suoi Arvali . 

147 . Semplicissimo , ma affettuosissimo è questo Titolet- 
to cristiano di un Lione ( Op- cit. 11 . 447* xir. ) 

1 48. Anche il semplicissimo Titoletto di Maximlllo fu 
pubblicato nell’ Opera ricordata ( 11 . 447* IV, 

xii 1 . ) 

1 4 9* li Titoletto di Jovina non ha dubbio che sia Cri- 
stiano , portando il Monogramma di Cristo . ( Op. 
cit. II. 446. N. XI. ) 

150. Titoletto cristiano della fanciulla Crescentina ( Op. 
cit. il. 457 . ) 

1 5 1 . La semplicità del Titoletto , che Apulejo posa alla 
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contorte ce lo fece credere cristiano, ( Op. cit. II. 
<56. XXVIll. ) ma potrebbe dubitarsene . 
i Si. Il barbaro Titoletto cristiano di un Dianio sepolto 
alli i. di Novembre è scritto con greche lettere , e 
con parole latine . ( Op. cit. il. 4^7* P. ) 

>53. La voce innox di questo frammento è sufficiente 
per farlo credere di Lapida cristiana ( Op. cit. II. 
44'. VI. ) 

i54. Un’ Ortensia , ed un Urbica sono forse nominate 
in questa Lapida. ( Op. cit. il. 444. fin. ) 

«55. Iscrizione alquanto frammentata del Secolo XIII. ed 
è di qualche interesse , perchè fu posta al Sepolcro 
del Pontefice Urbano IV. defonto in Perugia nel 
l *2 6 4 • Fu data intiera dall' Oldoino nelle Giunte al 
Ciacconio , dal Wadingo negli Annali Minoritici , e 
dal Marinili nella Storia de’ Viaggi dei Papi in Pe- 
rugia . ( pag. 44t. ) 

i56. Iscrizione inedita del Secolo XIV. che ha la memo- 
ria di un Bartolommeo di Cucio nobile perugino , il 
quale fu Priore generale dei Cavalieri dei S. Sepol- 
cro , che allora erano pure io Perugia . 11 Monumen- 
to fu illustrato da Giuseppe Bclforti con una Disser- 
tazione ancora non impressa . Sulla residenza dei Ca- 
valieri del Santo Sepolcro in Perugia scrisse Giacin- 
to Vincioli . 

§. VI • Iscrizioni in Terre cotte . 

i5']. 11 vaghissimo Simulacro argillaceo sedente , e co- 
perto di pelle canina , onde può bene convenirsi con 
Passeri , essere di Lare domestico , fu ampiamente 
esposto da quel Filologo in una Monografia pubbli- 
cata nel 1774 » ma riferendo la breve Epigrafe (xxru.) 
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che t C. RVPIVS . S. F1NX1T . omise 1» S eh. 
non dimenticò peraltro 1 ’ intagliatore del rame , e 
sigla che vale 5ignfim.La sigla stessa fu dimenticata 
anche dal eh. Sig. Abate Fea , che pubblicando 1’ 
Iscrizione medesima nelle note a Winkelmann ( rii. 
?3g. ) lesse malamente il nome di questo eccellente 
Plasticatore , e Modellatore FVFIVS per RVPIVS . 
Vedi inoltre cosa si scrisse di noi intorno a questa 
figura di buonissimo lavoro . (/scria. Perug. ir. 466. 
Jf. xxxr. Tav. x. ) 

*58. Embrice de' fondi di Domi zio Sulpicio , che segua 
il Consolato di Pelino , ed Apronieno dell' anno di 
Cristo ia3. 

t5p. Altra marca figalinaria di frammento di Embrice . 

iGo. L’ Embrice già dato da noi nelle Lezioni di Archeo- 
logia ( II. 303.) è di qualche preziosità , impercioc- 
ché oltre il nome del Figulo, che ne fu Amplialo , 
vi si nota il Consolato di Collega , c Prisco dell’ an- 
no Varrqniano 846. e fin qui è forse il più vecchio 
Consolato che si legga nelle opere doliari . Di tale 
Scoperta a noi comunicata dal dotte Sig. Iiorghesi , 
.questo insigne Fastografo ne profitterà nella sua 
greode Opera sui Fasti consolari . 

«Gì. I Consoli Cajo Giulio Serviano e Cajo Vibio Varo 
dell' anno di Cristo i34> *> manifestano in questo 
frammento figulinario già dato da noi . ( Iteri s. 
Perug. 11. 463. M, XV. ) 

162 . L’ Officina plastica di Tito Statili o Alassimo Severo 
di questo Embrice , è nota presso Fabretti ed altri . 
(.Iteri*. Perug. II. 462 . IX. ) 

«65. Pare che le Officine di Lucio Lnrio Blando di que- 
sto Embrica, segnassero i proprj Dolj con i simboli di 

4 
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Giove , «d il corno delle dovizie • ( Iscrit. Perug. 
II. 463 . X. ) 

164. lo quello Embrice i nomi di Tito Grafo , e di Cajo 
Domisio forte figulo il primo , -e padrone del fondo 
1' altro . cono accompagnati dalla acclamazione : va- 
leat qui feeit . ( Itcris. Perug. II. 461. Vili. ) 

1 65 . Quest' Embrice ai nomi di Gneo Domi zio Carpo , 
e di Domisio Lucilio padroni de' fondi ove erano 
quelle fornaci , unisce i Consoli del N. i 58 . ( Iteri*. 
Perug. II. 460. II. ) 

166. Anche questo è forse cado delle Officine dei Domi- 

tj . ( Op. cit. II. 461. IV. ) 

167. 168. 169. Altre opere doliari con i nomi di Nevio 
Domisio , e Natale ( Op. eit. Il 461. N. V. VI. 
VII . ) 

170. Fu tegolo hipedale delle Officine di uno Gneo , e 
questa marca è inedita . 

171. 171. 173. 174* > 75 . Altre marche delle opere dolia- 
ri di Oppio , Natale , Stazio , Marzio , e Lucifero . 
f Iteri z. Perug. II. 46 i> ) 

176. Da questo Embrice si manifesta , che ne' Predj Ce- 
sarei lavorava tegoli , e mattoni biperlali un Cajo 
Aqu ilio Aprile. ( Op . cit. II. 46 N. III.) 

177. Questa elegantissima tazza plastica ornata vaghissi» 
inamente a bassorilievo, di festoni, leste umane , e 
fiori . si rende anche più pregevole per T Epigrafe 
CBOVGEN , che noi discioglietnmo , e leggemmo 
Caii BOVii GENialis , lezione anche prodotta negli 
Opuscoli Lelterarj di Bologna , e nella Silloge di 
Iscrizioni inedite del Sig. Cardinali ( «8zo. pag. 372. 
N. CCXIV . e pag. 081. ) . L" Epigiafc è di rilievo 
nella forma di piede umano . e di ciò veggenti gli 
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Ercolanesi ( Lucer . e Candelabri 179. 4 - ) • Vanno u - 
niti a quella elegantissima tazza altri frammenti del- 
la medesima plastica , e delle stesse Officine con le 
Iscrizioni MaNNF che spiegammo ( Op . cit. ) Marc* 
ANN* Fundnt'. TVt'LI. GORG. SENTI in mono- 
1 grammo : A. MA. PRV. similmente nella forma di nn 
piede . Sono tutti qtiesti oggetti di quella classe di 
vasellame plastico, del quale lantebelle reliquie ci die- 
dero le campagne di Arezzo ì di coi vasi fìttili si 
commendano dai Classici Latini . 

Rimane qualche brevissima Iscrizione in Lacerne 
plastiche , ebe si uoteranno nella descrizione di esse . 

§• VII. Marmi Jìgurati , ed Ornati . 

178. La Pelta , scudo amazzonico , unita alla Patera , co- 
me in questo anaglifo toscanico , è tipo frequente ne* 
cinerarj etruschi , e se ne potrebbe cercare 1* ori- 
gine . 

179. La Medusa alata e serpentifera di questo bassorilie- 
vo di cinerario , è frequente in Etruria , a pih for- 
se in Perugia . 

s8o. Sembra porzione di anaglifo di sarcofago romano . 
Mezza figura tunicata , o circondata da una corona 
di fiori , e di frutti sostenuta da due putti . Le due 
estremiti sono ornate da calati di frutti. ( Iscrix . 
perug. Tav. IX. N. XXXV l. ) 
s8t. Due combattenti di rozzo stile , 

182. Frammento di scoltura , che sembra non terminata . 
Tre figure troncate per metà una delle quali pare 
che Techi una lepre fra le braccia. 
t 83 . Futtiuo in marmo lunese di alto rilievo , che si 
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trastulla con un» conciligli» • Er* forse stdnlo sopra 
i mostro marino . 

4 • Ercole in marmo nero di »lto rilievo , con clava , e 
pelle leonina annodala al collo. Di mediocre lavoro . 

r 85 . Due combattenti in frammento , ebe fu forse parte 
di sarcofago etrusco . . . • ■ 

186. Genio erotico con arco, e face in bassorilievo . 

187. Bassorilievo con iscena campestre ,e pastorizia. Un 
Nume agreste impugna il pedo , e suona istromento 
pastorale , ed un Pastore che munge i suoi armen- 
ti . Il lavoro pare poco pii'» che abbozzalo , ma la 
composizione semplice e bella , sembra che da buon» 
scuola provenga . 

188. Venere sortita dal bagno in piedi sopra una conchi- 
glia , con vaso de' prolumi . (n marmo statuario di 
allo rilievo , ma di lavoro infelice , e fu forse ri- 
copiata da più vecchio originale in tempo assai po- 
steriore . 

189. La porta (occhiusa di questo anaglifo , e che i 
forse porzione di antico Sarcofago romano , è una 
r *Pprcsentazionc simbolica del passaggio delie anime 
agli elisi . Le imposte , e gli ornamenti architetto- 
nici che 1* abbelliscono , tono di preciso , >e piut- 
tosto elegante lavoro . 

190. Frammento dj una porzione di baccanale , 

191. Gli eleganti rabeschi di questo anaglifo , e lo Spa- 
ventevole teschio meduseo , tono probabilmento por- 
zione di antico fregio di bella fabbrica . 

192. Piccolo , ma elegante frammento marmoreo . Due 
Pultini , uno de' quali alato , guidano cocchi tirati 
da Cervi , e da Tigri , forse in ossequio di Bacco 
e Diana , Numi campestri «mmendue . Ai piedi di 
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quegli Minali , ai osservano due calati rovesciati , 
pieni di frutta , e fiori . 

19"». Sotto questo numero si sono raccolto varie teste 
mermoree , anche di piccola mole , alcune delle qua. 
li in forma dr piceoli ermi . 

194. Piccolo erma bicipite . V una delle due teste i 
barbate • 1' altre cornata •* 

195. Piccolo fiume giacente con idria , ma di etile or- 

„ . dinari® . .... ...... 

196. Bel frammento bacchico , ove rimane parte di eoe- 

t . ichio tifato da. Tigri o Pantere potei esservi 

.. Bacco trionfatore ■ delle Indie. Nel collo di una Ti- 
. gre . o Pantera rimane parte di braccio umano , e 
forse del Nume , o.dell' Auriga, che le guidava . 

197. Piccolo cippo , P .ara, forse non antico , con arco 
„a turcasso . simboli erotici . 

198. Simile del medesimo stile , con nn trofeo mili- 
tare «, J " ’ 

199. Adone investito dal Cinghiale j piccolo gruppo, i 
di cui contorni , ed il gettito de* panai , non an- 
nunziano buono alile , 

100, A motivo di moderno . restauro ■, in coiai pose nel- 
la sinistra di questa statuetta un mazzo di spighe , 
r la dinomineremo Cerere. La testa ci sembra che ab - 
rv bia, il cara Uert idi. un ritratto t e forse d* una fem- 
,,„,mina Angusta . L’ addossamento de* panni , e la lo- 
ro .pieghe manifstlano il buono stile antico . 
aoi. Bacco con tire®. , e con .simboli forse, a lui mo- 
dernamente uniti . La testa esprime con franchezza 
la solita ilaritli del Nume . . .■ 

202. Silvano che raccoglie frutta nel;seoo del manto in 
, piccola. Statua . 11 Numi semicaprino è in .cotnpa- 
...gnia di uà caprone. Ma Silvano, Fanno ,® Pana si 
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confusero soventemente fra loro , perchè al dire di 
Orazio , ed Ovidio , furono anche simili-^ ma que- 
sto argomento fu assai bene illustrato prima dall’ 
Heyne , poscia dal Lanzi , e quindi dèi Sig. Gerhard . 

205 . a ao8. Sei busti di. Cesari i e di Auguste. 11 miglio- 

, re ci semhea quello eoo testa di Adriano • 

208. a Testa incognita forse'di- antico filosofo'. La scol- 
lerà è certamente di buonissima Scuola .«•- ' ' 

208. b. Tronco di colonna ornatissima . ma -aembra de’ 
secoli inferiori . Gli -ornati! che la rivestono intie- 

, ramente sono protocol maschili e muliebri , milita- 
ri .ricoperti di vesti e di armi ricchissime . altre 
figur>« iutiere f putti, fogliami » fiori , e frutte ag- 
gruppato il tutto stranamente fra loro . 

208.. e. Porzione, di antico ornato 'in marmo . ove cen 
buon travaglio sono, riuniti fiori , frotta ; spighe , 
ed il latto sormontato' ria una pino ira . 

209. e 2ia. Quattro porzioni di antichi Musaici , eoo 
cacce , una tigre , e due oche . Non sono de' più 
belli . e piè fini per il disegno , e la esecuzione . 

§. Fili . Bronti . 

11S, Candelabro con fusto imitante lo Itelo di canna , 
e sostenni» da piedi equini . La sommiti è priva 
di quegli acceseorj destinati ora a posarvi ora ad 
appiccarvi la lucerne , il eoi oso servirono la mag- 
gior parte di questi attrezzi smri , pubblici , e do- 
mestici ’i . • *•• • *• • 

2 1 4 , Candelabro simile più semplice, e sostenuto da tra 
zampe di augelli , 

a, 5. 1 sei bronsi dati setto quoato numero , a di ottima 
conseivatioBc . servirono a porr* in' picbo assetto , 
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non già un* tedia curule , come altri opini» , a pa- 
le in istatnpa pubblicandoli in rame , ma ai bene , • 
con più probabilità un Bisellio , una sedia cioè che 
potesse facilmente accogliere due persone , non per- 
ché esse ai sedessero . ma perché con una tale di- 
stinzione si onoravano similmente i Magistrati delle 
Colonie , e Municipi , come i Magistrati di Roma aie- 
devano nelle Sedie Curuli . Di questo onore muni- 
cipale veggasi sopra tutti il Chimentelli ( Marm. Pii. 
da tìonora bisfelli , Graev.Thes. Ani. Rom. VII. aoi 5 .) 
Gli espositori del Museo Borbonico ( 11 . Tav. XXXI. ) 
ne hanno dati de' similissimi al nostro cbe i romano, 
e non etrusco come altri opinò . 1 quattro piedi sfe- 
ricamente torniti debbono dividersi nella loro altez- 
za in due compartimenti con una fascia dello stesso 
metallo . 1 compartimenti superiori dell’ intiero Bi- 
aellio portavano quattro sbarre , di cui non ne ri- 
mangono che due , terminanti in teste di cane , e di 
putti . Fu da uni pubblicato questo Bisellio nelle Sto- 
ria della Città di ima , ( pag . 179. Tav. IX. ) , per- 
chè trovato in quelle vicinanze .. 
a 16. Gran Lebete all* uso di tripode . di cui conserva an- 
cora parte delle tre aste di ferro . E' di tante cir- 
conferenza, che difficilmente se ne troveranno «goal! , 
Ha due anse per comodo di essere trasportato « cir- 
costanza che ci ricorda i Tripodi orecchiuti nomina- 
ti da Omero , il quale per le orecchie intese quelle 
snse , od snelli postivi per cominodo del trasporto . 
li’]. Olle di bnone grandezza , e di .bèlla forma, con 
due eleganti manichi , forse non suoi in erigine . 
318. Tripode di picciola dimensione , di forma comune 
e forse più atto ad usi dominici . 
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a 1 9 , a aa4- Vasi di varia forma a grandezza • Sembra 
che re ne fieno di quelli chiamati dai Greci Proehoi 
che noi diremmo boccaletti , degli uoguentarj , e 
per altri usi domcatici . 

aa5. Bella Patera romana di ottima conservazione , a si- 
mile a quella che ai osservano nella moneta , a bas- 
airilievi , 

uu 6 . Elegantissimo Vaso trovato unitamente al disco me- 
tallico del Nura. a< 8 . Una fascia di eleganti ara- 
beschi divide i due ordini di stria lavorate a cesel- 
lo ; anche il labro del vaso è ornato elegantissi- 
mamente di uovoli e fogliami . Manca della parta 
piana inferiore , perchè o rimaneva appiccato per il 
manico di qualche elegansa . o posavasi in picciolo 
tripode , e ci sembra da credere , che potesse ser- 
vire per trasporto dell’ acqua lustrala . 

aij. 918 . 009 , Vasi domestici , o ad uso di cucina chia- 
meremo noi quelli di questi tra numeri , piuttosto 
che Patere , come altri farebbe . Di qualche maggio- 
re eleganza si manifesta il secondo , il di cui ma- 
nubrio termina con bella tasta di putto , sorgendo- 
ne altra ove il manubrio medesimo al vaso si ap. 
picca . 

a3o. Potrebbe dubitarsi se ad uso di tazze servirono que- 
sti due bronzi di qualche elegansa , lavorali a mo- 
do di stria a baccelli . 

a3t. Tazza ovale con diversi giri nel fondo dalla parte 
esteriore . 

аза. a a55. Vasi di varie forme a grandaaze , ed a varj 
usi , per la maggior parte domestici , destinati . 

азб. Picciolo Tripode , ove si pose un lebete non suo . 

'j3;. Altra Patera metallica forse romana, ma di stile , 

0 lavoro ordinario . 
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258. Stoviglia forse destinata a raccogliere le granaglie 
ridotte in farina , o per usi domestici , o di com- 
mercio , come fra bronzi ercolam-si . 

a5<). Vaso atto solo a contenere picciola porzione di li- 
quidi . 

n4o. a a4b- Vasi di piccolo modulo , e vaij frammenti 
vascularj . Il N. al?. Ira un' elegante manico , che suo- 
le dirsi travagliato a nodo. 

347* Due bronzi a foggia di vasi , ma senza alcun fon- 
do . elegantemente lavorati con uuvoli . e baccelli . 
Servirono forse a sostenere què vasi , ebe non avea- 
00 fondi piani , come quello del N. 32(5. 

348 . Bellissimo Disco manubriato della Classe delle già 
così dette Patere etrusebe , e trovato nelle vicinan- 
ze di Perugia i' anno 1827 . Appena comunicato da 
noi al Cavaliere lnghirami , vide la pubblica luce con 
dotta illustrazione del Sig. Cavaliere Zannimi . V’ ò 
lìi cole con suo nome in etrusco , che ha incatenato 
il cerbero trifauce ; e vi sono altre due Divinità mu- 
liebri , una chiamata in quell' idioma MVEAN , che 
con doppia corona ne orna 1‘ Eroe , 1‘ altra detta 
LE1NTH; riconoscendovi Giunone uella prima , che 
premia Ercole dopo compiute felicemente le sue im- 
prese , e la Dea dell* oblivione nell’ altra , così spie- 
gando quelle due voci , che nuove appajuno fra uoi 
uella antica lingua etrusca . A queste interpretazio- 
ni si oppose il Professore Orioli nella Antologia di 
Firenze ( 1828 . Sellemb. Ottob. ) . il bellissimo bron- 
zo è di tanta conservazione , e di tanta lucidezza 
nella parte oppusta , che potrebbe somministrarci un 
nuuvo motivo a credere , che codesti Dischi mauu- 
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briati servirono aocbe ad uso di specchi mistici , e 
sacri , come dai Dotti si è recentemente opinato . 

249> Somigliante Disco , ma privo di manubrio perche 
spezzalo . Minerva armata di tutto punto , combatte 
con un’ Eroe , ivi con suo nome AERATE , siccome 
la Dea stessa reca il suo nome in lettere etrusche . 
Minerva poi ha reciso un braccio all' Eroe medesi- 
mo , che sostenendolo per il pericarpio , lo mostra 
come a manifestarne un' intiero trionfo ; ed è forse 
una favola a noi smarrita . Lo pubblicò il Sig. Ca- 
valiere Inghirami nella grande Opera sua , unitamen- 
te alla nostra descrizione , ed interpretazione , ed 
alla quale in parte si oppose . 

a5o. Somigliante Disco , ove pare ebe vi sieno figurate le 
tre Dee , che impazienti attendono il giudizio di Pa- 
ride . che ivi è in di loro compagnia . E’ di medio- 
cre disegno , 

a5t. Altro Disco simile con varie figure , ma la molta 
subbolizione del bronzo non permette di meglio co- 
noscere il significato . 

a5a. Disco somigliante , ove nelle figure a graffito , pare 
che vi si abbiano da riconoscere Minerva , altro Nu- 
me femmineo , ed i Dioscori . 

a53. a54- Due Dischi somiglianti , e frammentati con fi- 
gure di ordinario disegno . 

a55. Disco somigliante , con Minerva alata , siccome in 
altri Monumenti etruschi , che imbraccia un’ amplis- 
simo scudo . 

a56. Disco somigliante con figura alala di ordinarissimo 
stile , è ripetuta in cui gli espositori vi riconobbero 
Nemesi , la Fortuna , od il Fato . 
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l’j-j. o 58 . Due Dischi somiglianti con qualche figura il 
primo , ma di poca importanza , e delle quali na è 
privo intieramente 1* altro . 

aSg- Piccolo ma elegantissimo Specchio di figura sferica , 
ornato nella parte posteriore da una lamina elegan- 
temente cesellata, con le nozze di Psicho . L' elegan- 
tissimo bronzo , ma rotto , e scomposto , fa pubbli- 
cato con hello Opuseoi» dal cultissimo giovane Sig. 
Dottore Giacomo Antonini Perugia 1827. e potè es- 
sere stato un donativo nuziale . 

aóo. Antico specchio di forma quadrata , e di ottima 
conservazione . 

a6i. Sotto questo numero abbiamo noi raccolta una 
preziosissima collezione di bronzi inediti , che servi- 
rono alla sicurezza , e d all' ornato di antica porta . 
Pare che i due tubi fossero dello scapo cardinale : 
1‘ altro che tiene soggetto una specie di billico , in- 
torno al quale gir» comodamente il tubo medesimo , 
pare che fosse 1’ inferiore, e posto a fiore di terra : V 
altro tubo , che ha un’ orlo sporgente , dovessi for- 
se impegnare nell' architrave . Winkelmann ha scrit- 
to pure di somiglianti attrezzi nelle sue osservazioni 
sull' Architettura degli antichi . La gran bulla situa- 
ta nella porta all’ uso di picchiare , è magnificamen- 
te ornala di mascherone bellissimo , e di buon get- 
to , e dell’ oso di esse bulle , come a di nostri , par- 
larono Arpocrazione , Esichio , e Suida . La porta 
poi tiravasi a se con una maniglia di bella forma la- 
vorata a fogliami di maestrevole , e squisito getto . 
Sei gangheri metallici sostenevano le grandi impo- 
ste , ornate , ed afforzato da chiodi con leste di me- 
tallo , e de’ quali ne rimangono ancora . 1 bronzi de- 
scritti che potrebbero meglio servire ad illustrare il 
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meccanismo delle antiche porte , argomento già lar- 
gamente trattato da Vitruvio , dal Grapaldo , e dal 
Sagittario , furono disegnati , e spiegati dal defonto 
Baldassarre Orsini . in un Ragionamento , che dovea 
inserirsi nel Volume X. degli Atti dell' Accademia 
etrusco di Cortona , non mai stampato . 

063. Proseguiremo nel dar conto dei moltissimi, ed anche 
singolarissimi bronzi , trovati non lungi da Perugia 
nel 1811. e de' quali noi stessi ampiamente parlam- 
mo 1 ' anno appresso nella nostra Opera : Saggio di 
Bronzi Etruschi ec. Dopo la pubblicazione dell’ O- 
pera nostra , alcuni di que’ preziosi Monumenti furo- 
no riferiti dal eh. Sig. Micalj nella seconda edizione 
dell' Italia avanti il dominio de' Bomani , e buona 
parte dal Sig. Cavaliere Inghirami nella Serie 111 . 
della sua grande Opera . 

Esponendo noi ampiamente questo bronzo di rara e 
singolarissima forma, c guidali dalla Colomba simbo- 
lo di Venere , vi riconoscemmo quel Nume , e par- 
ticolarmente la Venere Celeste . Il Sig. Inghirami vi 
riconobbe il Simulacro di Nemesi , o della Speran- 
za , e ne adduce motivi , c dottrine da non porsi 
in dispregio . Figure di Numi con ali quadruplici a- 
venno pochi e ben rari esrmpj , nelle monete feni- 
cie di Malta, e greche di Camarina in Sicilia; ma i mol- 
tissimi Vasi plastici lavorati a bassorilievo , di stile 
toscnnico , non ha guari trovali in Sarleano , ne som- 
ministrano nuovi esempj molto simili *1 nostro bronzo . 
Veggasi la bella notizia , che su di essi Vasi pubbli- 
cò 1 ’ amico nostro Sig. Dorow Consigliere di Sua Mae- 
stà Prussiana . ( Pesaro 1818. Tav. II. N. 1. ) . Il 
Gabinetto possiede in dopio questo bronzo , c due 
altri simili ne possiede il Cb. Sig. Cavaliere Edvardo 
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DoJwel , che fi procurò moltissimi bronzi dello sca- 
vo perugine , 

263. q 64 > Dopo che da noi si pubblicarono per figure in- 
cognite , dal Sig. Inghirami si diedero per quelle 
della Speranza , forse per l'attitudine di sollevarsi la 
veste , che ne' monumenti è proprietà di quel Nume . 
Anche questi sono ripetuti , avendone altri simili il 
Sig. Dodwel . 

265. Le Ore , Divinità dottamente illustrate dal Sig. Man* 
so , o le Vittorie , noi vi riconoscemmo in queste cu- 
riose figure duplicate anche esse . Vegga altri . se 
una nuova rappresentanza vi si possa meglio rintrac- 
ciare . L' esempio di veder quelle ali situate dinan- 
zi ni petto , mancava forse ne' monumenti antichi . 
avanti la scoperta dei moltissimi Vasi plastici a bas- 
sorilievo rinvenuti in Sarteano , ove sono figuie alla 
nostra similissime . Veggasi la notizia del Sig. Do- 
row citata al N. 262. ( Tav. VII. 4 * Vili. 1. IX. 1. ) 

266. Conveniamo con il Sig. Inghirami , che nella parte 
superiore di questa Lamina , anziché essere un sem- 
plice Lione vi sia la Sfinge alata e seduta con testa 
di Lione . Non ci ha dubbio , ebe nella parte in- 
feriore siavi un Mercurio caducealo di antiche forme , 
ed antico stile . 

267. Lamina con due figure lavorate a cesello . La nostra 
opinione , che nella figura superiore siavi Nemesi fu 
pienamente approvata dal Sig. Inghirami , e dal Sig. 
Za nnoni ( Galleria di Firenze Serie IV. pag. 53 . 
Voi. III. ) , ma in ordine alla altra figura , che la 
dicemmo Cerere , la pronuncieremo meglio per Si- 
mulacro dalla Speranza, e lo indica pure il tallo che 
ha nella destra . 

368. Ercole con. arco, e ricoperto dalla pelle leonina. 
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che con la destra stringe 1' altra di un soggetto ar- 
mato di asta quadricuspide . La rappresentanza di 
questa lamina cesellata , ci sembra incognita fin qui , 
e per tale la riprodusse il Sig. inghirami . 

a 69. Non avendo noi pubblicata questa altra lamina per- 
chè venne nel Gabinetto dopo la stampa del nostro 
libro , e che nella dimensione , e nella forma è si- 
mile al Num. antecedente , la diede il Sig. Inghira- 
ini nell* Opera citata ( 111 . Tav. XXXVI. ) . Vi ri- 
conobbe molto opportunamente Giove in contrasto 
con Tifeo , ma vi si potrebbe rintracciare anche altra 
favola . Noi dopo questi due monumenti non saprem- 
mo proporne di più acconci per rintracciarvi il vero an- 
tichissimo stile toscanico . 

3~o. Uno dei tre lati di ornato triangolare, possedm- 
do gli altri due lati il Sig. Dodwel , che poterono 
servire alla decorazione di un Candelabro . Quella 
figura fu data da noi per incognita , ma non ci ha 
luogo a dubbio essere un nuovo Simulacro della Spe- 
ranza personificala . Noi peraltro parlammo con qual- 
che novità delle vesti che ricuoprono quella figura , 
da stabilire forse con buone dottrine , un soggetto 
che in alcuna parte sembra ancora ambiguo . 

371 . Ripetuto fino a quattro volte si trovò questa figura 
in quello scavo , che a noi sembrò di riconoscervi 
una Scilla , Comunque i sempre 1 ‘ impronta di un 
Nume marino esposto conforme gli avanzi della an- 
tica Scrittura primitiva e simbolica , e di quelle pri- 
migenie allegorie poscia alterate dai Poeti ; ma è 
pur cosa piacevole incontrarci soventemente in quel- 
la conformità che passa fra gli sleali Poeti e gli Ar- 
tisti • Ora a noi piace di chiamare piuttasto quel mo- 
stro marino, la figura di una Sirena . 
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iji. a? 3 . Due Sfingi alate la prima di getto , io lamina 
a cesello l'altra . Che la prima con altra simile pres- 
so il Sig. Dodwel servissero per ornato , lo manife- 
sta quella porxione di ferro che ancora rimane inca- 
strata nel getto . Poterono servire di sostegno e di 
ornato a nobile sedile , siccome siamo istruiti da 
qualche bassorilievo , e da altri monumenti , ed a 
sostegno di questa opinione che non sapremmo ri- 
trattare , recammo gih nell' Opera nostra più esempi . 
( Sag. di Bronzi Etruschi pag. 5 i. ) 

274. Bel frammento del Minotauro in lamina a cesello 
intorno al quale nell' Opera citata disertammo am- 
piamente . 

275. 276. Due frammenti di lamine cesellate , che no» 
crediamo singolari per la rarità delle rappresentan- 
ze . Esponemmo ’le due figure per quelle delle Ar- 
pie , ed opinione che fin qui non sappiamo ritrattare. 

277. Altra Sfinge in lamina cesellata , 

378. 279. Due belle maschere di Leon* . la prima lavo- 
rata di semplice lamina , e 1’ altra di bellissimo get- 
to t ed uguale ad una eh* possiede il Sig. Dodwel ; 
ne ci ba dubbio che ammendue servissero a ricno- 
prire , ed ornare il modiolo , o 1' asse esterno della 
ruota di nn carro, persuadendolo meglio quel chiodo 
o acciarino movibile , che va unito a que’ protomi 
leonini . 

280. 281. Testa di Aquilotto , ed altra di Leone che po- 
terono servire di ornato a ricuoprire qualche impu- 
gnatura . 

282. Bellissimo frammento di lamina cesellata , ove ri- 
mangono ancora le vestigia di una pugna , ed uno 
de' combattenti sembra vestito di pelli villose , « 
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noi proponemmo, te vi si poteva riconoscere uno 
de’ tanti , • varj combattimenti del prode Alcide . 

u83. Qaesio bel frammento di lamina , ci mostra pure 
le reliquie di ana assai ricca composizione . Noi espo- 
nendo il rimanente del bellissimo gruppo , non di- 
menticammo la sontuosità di quelle vesti , e calcei 
muliebri , quelle cneinidi , che fino a tre se ue os- 
servano , ed altre circostanze . 

a 8 <. Fr amniento di lamina cesellata ove un Toro viene 
assalito da una Pantera per essere distrutto, rappresen- 
tanza allegorica certamente , e non comune a veder- 
ti , mentre il Lione ed il Toro si osservano altrove 
in contesa fra loro . 

285. Esponendo questo nuovo frammento , forse non giu- 
dicammo malamente nel riconoscervi un Centauro dcn- 
droforo , con gambe umane nella parte anteriore , 
sulle quali disertammo alcun poco , recando le testi- 
monianza de' Classici , e de’ Monumenti , anche per 
rapporta ai Centauri dendrofori . 

286 . A noi sembrò di riconoscere nel cesello di questa 
lamina , ove la figura è anche mancante , una Diana 
tozoefura , ed a quella opinione potrebbe altri fa- 
re difficoltà ; imperciocché malamente si indovina 
talvolta 1’ intenzione dell’ Artista in Monumenti sì 
oscuri . 

287 . Anche questo frammento di lamina potrebbe dive- 
nir* di qualche considerazione , nella riunione di 
quel rettile bicipite , e di que’ cavalli , con piedi 
alati , siccome sembra , circostanza che ci ricorda 
i Cavalli alati di Pelope nella cassa di Cipstlo pres- 
so Pausania , e gli alipedi destrieri del Sole presso 
Ovidio . Ne’ Monumenti sono soventemente indizj di 
Arte antichissima , e nc' quali rimangono molte ve- 
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■tigk del vecchio linguaggio allegorico , onde di es • 
■i è opportuna cola farne gran conto . 

288. Questo frammento ci porge un residuo di battaglia , 
forse fra le Amazzoni , ed i Greci , siccome allora 
opinammo . 

o8g. Fu anche lungamente dissertato sul Grifone di que- 
sta lamina , che bisogna dirlo di vero stile toscani- 
co ( ed £ assai bel frammento . 

290. Attrezzo di getto bene ornato da protomi umani , e 
di bruti , e 1' uso di cui non £ facile ad indovinarsi 

291. Disco in lamina cesellata di uso ignoto , tua certa- 
mente servi per ornato . Vi si osservano vari anima- 
li in piena contesa fra loro, alcuni de' quali appajono 
mostruosi , e poetici , c tali sono il Grifo , 1 ’ Ippo- 
campo, ed il Tritone , e cosi ci piacque di chiamale 
quel mostro , che si osserva rinculato al cavallo . 

292. òc è di picciolo interesse questo frammento di lami 
na, pure quelle conchiglie, possono accrescere il novero 
dei monumenti dell'Arte antica , opportuni ad illu- 
strare la Storia naturale , tema gih dottamente trat- 
tato da tiluinembachio . Quelle conchiglie sono del 
la classe dei cosi detti petunculi senza orecchie , 
perchè i Naturalisti li classificano c con orecchie , e 
senza, c si osservano soventemente nelle monete cam- 
pane , sicule , e calahre . 

ugD, Laminelia , che oltre una lista di bene inteso or- 
nato , ha nuovamente un grifo , un pesce , di cui di. 
remo nel numero seguente , ed uua Cerva priva di 
corna , circostanza , che in quella esposizione ci die- 
de motivo a dissertare alcun poco , 

3 94 - Crescono in queste lamine i Monumenti delle Arti , 
che possono pure recare qualcho lume agli si udii 
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della Storia naturale . E" ben diverso da que' granchi 
marini , che si osservano in più nummi greci riferii! 
da Rasche nel suo Lessico alle voci pagurtis , e can- 
eer mariti" s . La nostra figura se non è unica , è al- 
meno rarissima nè Monumenti , e ci pare di averla 
osservala in moneta pubblicala la prima volta dall’ 
Amico nostro "Sig. ftlillingen, dandola ad Astaco della 
Bitinia , città peraltro , che noi non incontriamo nei 
copiosi Cataloghi numismatici di Eckhel , di Mion- 
nost . e Serliui-. 1 Greci pare che chiamassero questi 
crostacei Astaci , ed il Sig. Millingen riferendo a 
questo proposito 1 ’ autorità di Archestrato presso A- 
teneo . crede che nel nummo riferito vi sia un tipo 
parlante , dandolo perciò ad Astaco , indotto anche 
dalle iniziali AS , e paese ricordatoci da Stra- 
bone , e da Stefano . 

ag5. 396* f)ue frammenti di lamine cesellate , io cui tor- 
nano nuovamente a farsi vedero animali che pugna- 
no fra loro . e si distruggono . Pare che gli anti- 
chi Artisti si compiacessero assai di ornare i loro lavo- 
ri' con queste cacce , c pugne di animali , e gli an- 
tichi intonachi del Sepolcro de’ Nasoni , di Ercola- 
uo e Pompei varj efempj ne mostrano , non altri- 
menti che le pitture de’ vasi . 

397 « 298* Attrezzi , ed oggetti di uso incognito . su de' 
.quali nel nostro Saggio di que’ bronzi dissertammo 
alcun poco ; ma al proposito di queste picciole ruo- 
te, a noi piace di ricordare la lettera del Sig. Ales- 
sandro Visconti a Giuseppe Carnevali sopra i vbsì 
ritrovati in Alba . ( /J«g. a6. 37. ) 

399. Due spranghe di ferro , ornale nella sommità d = 
protoni! leouini di metallo , e che si sono recis 
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per riporli con gli aJ'tri bronzi . Fu nostro opinio- 
ne , che servissero a sostenere il piano della cassa 
di un carro . 

3oo. Attrezzo di metallo incognito , che potè servire an- 
che ad uso di ornalo , ed è inargentato con mol- 
ta solidità , | 

dot. Frammento di TaminR ove a cesello è una Tigre , 
o Pantera lattante ; imperciocché ne' monumenti ra- 
ramente si distinguono questi due animali indiani , 
la di coi cognizione potè penetrare in Italia fino da 
remotissimi tempi con il celebre culto dal Bacco In- 
diano . 

зоа. E' questo un saggio de' gaj , e belli ornati che ci 
mostrarono que’ moltissimi bronzi . 

3o3. Candelabro parte di ferro , e parte di metallo , ed 
a motivo de' suoi piedi leonini possiamo chiamarlo 
Leontobolitnio , e noi pensiamo , che il semplice 
fusto potesse essere ornato , e ricoperto di altri me- 
talli anche preziosi . 

303. a. Tre piccioli cani seduti in lavoro di fusoria . So- 
no sempre simboli della domestica sicurezza . 

304. Due teste muliebri in lamina con bene alto rilievo , 
e ne’ contorni annunziano carattere di antico , ma di 
buono stile . 

305. Due protomi equini congiunti insicmo ; sono di an- 
tico stile , e servirono ad uso di ornato . 

зоб. Lamina con frammento di testa di Cinghiale , di 
bello stile . 

307 . Due Ippocampi di getto , che i Poeti , ed Artisti 
danDo a JNetunno , e ad altri Nomi marini • 

308. Quattro attrezzi metallici di forma simili , che po- 
terono servire ad usu de' bagni , o Ginnasi atletici . 
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Veggasi qualche somiglianza di essi nel Museo Pio 
Clementino III. Tav. B. N. a. 

Zog. Elmo metallico di quella forma Semplice , che suo- 
le anche vedersi ne’ monumenti di antico stile . 

5io. Picciolo ma elegante protome di Mercurio petasato . 
Fu ad uso dell' equipoudio dei Latini > e delta sa- 
coma , o sferoma dei Greci , e sono da vedersi Fi- 
landro a Vitruvio , ed il Baldi nel suo Lessico Vi- 
truvinno . Soventemente questi pesi di bilance si 
rappresentarono con protomi di Divinità , siccome 
mostrarono il Sig. Cattaneo nella sua Equejade , e 
gli Espositori del Museo Borbonico . Il protome di 
Mercurio sembrò opportunissimo a quest' uopo come 
Dio del Commercio , e 1’ inventore de’ pesi e misu- 
re al dire di Diodoro . Anche gli ultimi scavi di 
Poinpei dieder fuori una grande Stadera con proto— 
me di Mercurio per regolo • 

Si i. 3ta. Due piccole Stadere di qualche eleganza. La 
prima reca ad uso di cquipondio , o romano , come 
dicevasi, un fanciullo in attitudine di fare quelle sfor— 
zose mosse dei nostri giocolieri , e santimbanchi , 
che furono in tanto uso anche presso gli antichi . 
Il fanciullo si rivolge con la testa all' indietro . 
sforzandosi di raggiugnere con essa le punte de' pie- 
di . Vegga altri se in questo slogamento di membra ev- 
vi una qualche parte di quella antica ginnastica già il. 
lustrata dal Mercuriale, e dal Paciaudi ( De Athlct. 
Cubiti. ) 

L' equipondio , o il romano dell' altra Stadera è 
formato da due protomi di caprone rivolti per il 
tergo . 

3 «3. Si può credere che questo eltrezzo formato ad uso 
di fodro , o astuccio fosse un turcasso . 
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5i4. Solfo quello numero abbiamo raccolte varie armil- 
le di grandezze direno . intorno alle quali regga- 
li r intero trattato di Tommaso Bartolini . 

315. Chiari di varie forme . e grandezze . 11 Sagittario 
nel suo Trattato de Januie Feterum , e particolar- 
mente al capo XV. ha parlato dell' uso delle anti- 
che chiavi , cosi comuni nei Musei . Yeggasi anche 
«1 Sig. Boettiger . che con isquisila erudizione al suo 
solito ne ha scritto nel Giornale del Lusso , e del- 
le Mode redatto dai Signori Bertuch e Kraus . ( Fot. 
XIII. 1 798 . cc. ) 

316. Attrezzi dentati , e con due anelli che pajono de- 
stinati a ritenerli fra le dita , « non ci ricordiamo 
di vederli esposti da altri Scrittori . Vcggasi dai Dot- 
ti se debba abbracciarsi la nostra opinione , che po- 
tessero essi servire a caricare , e temprare con più 
comodo 1 arco . Non ne sappiamo peraltro rinvenire 
vestigio nè presso { Classici . e ne 1 Monumenti . e 
non ne danno alcun cenno Eustazio . e Procopio al- 
lor che scrivono del modo di caricare l’Arco pres- 
so i Greci , e Persiani . 


3i 7 . 
3 1 8. 


Cuspidi di varie grandezze , e che servivano ad ar- 
mare le aste , arine comunissima presso gli Eroi d' 
Omero . e presso i Romani propriamente de’ Veliti . 
Attrezzi metallici , che in parte , e nella estremiti 
somigliano agli scalpelli de' nostri legnajuoli . Pare 
che 1 ’ uso ancora incerto ne si. j ma ai compilato- 
n dell. Enciclopedia metodica parve di riconoscer- 
vi armi di antichi popoli barbarici j se ciò fosse pe- 
raltro . pare che non se ne dovessero incontrare in 
qualche copia in Italia , ove i Musei frequentemen- 
te ne hanno . Ora vegga altri se vi si potesse rico- 
noscere il creodeiran di Polluce ( FII. 6 . ) , che il 
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Gualterio tradusse per coltello eseoriatorio , e potreb- 
be essere anche sacro islromento ; imperciocché le 
vittime oltre scannarsi , si escoriavano pure per sa- 
cro rito, e gli esempi li abbiamo da Omero ( III. I. ), 

3 1 Q. Elegante Stilo scrittorio intiero in tutte le sue par- 
li già detto graphinm , celtes , glttphejon. Ceylus ed 
altri ne hanno pubblicati di vane forme , e sull' uso 
di essi , veggenti gli Scrittori di Peleografia , e Di- 
plomatica . 

3ao. Abbiamo raccolto cotto questo numero più manichi 
distaccati da antichi vasi metallici, ed alcuni di essi so- 
no pure di elegante travaglio ornati da teste di ci- 
gni , di bruti , da maschere , da spire , e da fo- 
gliami . Questi manichi offrono spesso nuovo argo- 
mento del gusto squisito de’ vecchi Artisti in ogni 
sorte di lavoro anche i più comuni , e triviali . 

3ai. Abbiamo raccolto sotto questo numero varj animali 
terrestri , e marini , che poterono un giorno servire 
ad uso di offerte votive . 1 pescatori , i cacciatori , 
e pastori offerivano i loro voti ( Thomasin. De Do- 
nar. IV. XXX. XXXI. XXXIII. ) 

3aa. Piccolo ma elegante bronzo che ci mostra , a nostro 
parere, la vera forma .dell' Arpia. Veggasi quanto 
si scrisse altra volta da noi intorno alle Arpie ( Bron- 
zi Elrus. pag. 5g. ) sulle dottrine profondissime di 
Boettiger , ed Ileyae , 

3a3. Anelli varj metallici , e ferrei , fra quali non ce ne 
ha de’ singolari , ed alcuni sono di tempi assai bassi . 

224 . Ghiande missili di metallo , e di piombo , alcune 
delle quali fregiate di iscrizioni romane . Abbiamo 
così chiamati questi piccioli bronzi a foggia di ghian- 
de , e come li disse recentemente il nostro eh. amico 
Sig. Cav. Melchiorre Delfico, che ne pubblicò uua pie- 
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na illustrazione • Pensa il dotto Archeologo, che 
servissero per Scagliarle nelle battaglie , e perciò 
somigliano a ghiande , e sono puntute da ambo i 
lati , perchè potessero piu facilmente ferire ; e con- 
clude molto opportunamente che fossero le armi , di 
cui si servirono nei Romani eserciti i cosi detti 
fonditore* , e fundibularj , 

3 ìS. Piccola , ma elegante statnina di Apollo musica se- 
duto nel suo trono . con la lira posala sopra una 
colonna , siccome si osserva nelle monete di Colo- 
fone , ed altrove , e di questa ultima circostanxa 
favella lo Scoliaste di Apollonio ( II. g 3 o. ) 

5 a 6 . Varie testo metalliche di picciolo modulo , fra le 
quali se ne osservano di Minerva (Venere, £ Bacco , 
e Mercurio . 

027. Attrezzo quasi di forma e di uso ignoto- Intorno 
ad un cerchio con manubrio striato , e vano da po- 
tervi conficcare un legno , ai diramano selle raggi 
terminati in punta , e ricurvati alquanto verso il 
centro , e quattro de’ quali sono mancanti . 

328. Lacerna bilione o dimixia , con elegante manubrio 
ornato a fogliami, e volute . Nel mezzo una lepre q 
cuniglio , ed una pianta che sembra di pino con la 
sua pinozza . La lepre fu sacra a Venere , ed a 
Cibile il pino , e la lacerna potè servire ad illumi- 
nare le loro orgie notturne , 

329. Lucerna in forma di capo bovino , con Aquila in 
piedi , che può farla credere sacra a Giove ; e la 
antiche catene che vi rimangono bastano a dirla una 
delle lucerne pensili , di cui tanto dottamente par- 
larono gli Ercolanesi . 

33 0. Piccola Lucerna bilicne ornata da una conchiglia 
nella parte superiore . 
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33i. Picciola Lucerna in forma di pio» . 

зза. Lacerna in forma di piede umano rivastito di no- 
bili caleei , o solee . 

333. Altre Lucerne metalliche di forme comune . 

334- Picciolo getto rotondo , lavorato a traforo , ma roz- 
zamente , e 1’ uro ne pare incognito . 

335. Picciolo cerchio metallico ornalo da aei protomi equi- 
ni in giro , e di uso ignoto per noi . ae pure non 
fece parte di antiche integne militari . 

ззб. Copiosa serie di Fibule di varie forine , e grandez- 
ze , che servono pure a manifestarne i vari usi gii» 
ricercati dal Casalio , dal la Schosse . e dal Medico 
Giovanni Rhodio nel raro sno libro de Aci a ec. ove 
se ne riferiscono molti schemi . 

33j. V*rj fragmenti di metalli antichi si Sono collocati 
sotto questo numero . 

338. Tintinnabuli di varj moduli . il di cui amplissimo 
uso anche presso gli antichi fu esposto dal Laurenzio, 
e dal Magi , poi dal Sig. Cateneo nella Equejade . 
e con copiosissimo Contentano da Moes. Lazzarioi 
attuale Bibliotecario della Corsiniana in Roma . 

33g. Sotto questo numero abbiamo raccalte varie di quel* 
le lamine con lettere rilevale che negli antichi tem- 
pi romani servirono ad uso dì sigilli , e di marche, 
leggendosi in esse talvolta nomi di illustri antiche 
famiglie romane . Veggasi in favore della utilità lo- 
ro, e del pregio che possono avere, quanto ne scris- 
se il defonto amico nostro Sig. De Lama Prefetto del 
Museo Parmense nella sua Esposizione della Tavola 
legislativa della Gallia Cisalpina (pag. 55.) Ma l'im- 
portanza di questi piccioli bronzi letterati , fu rico- 
nosciuta per modo dal Dotto Marini , che ne trattò 
per fino in opera a parte , c rimasta fra le inedita . 
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A queste marche romane va unita nel nostro Gabi- 
netto una buona serie di que' Sigilli del Medio Evo , 
che divennero talvolta bella , ed occupazione utilis- 
sima di Vuomini dotti . 

54». 5 4 1 . Piccole testine di ariete di buon lavoro , e 
servirono forse ad uso di voto , e di oiferta . 

54 j. Varie Statuette metalliche di Mercurio di diverso stile 
c diverse grandezze ed attitudini . 

34"). Varie Statuette metalliche di Marte , alcune di stile 
antichissimo tuscanico . 

544. Abbiamo raccolto sotto questo numero alcune statuet- 
te inulieabri di antico stile loscanico . in una for- 
ma , ed in una attitudine che forse in Perugia so- 
no più copiose che in altri luoghi della antica Etru- 
ria . Perchè queste figure ricoperte quasi sempre di 
tutulo in lesta , ornamento di antiche donne italia- 
ne , e nelle membra di angustissime robe , sogliono 
tener sollevata la veste con una delle mani , questi 
simulacri ripetulissimi potrebbero togliersi anche pei 
quelli della Speranza . Il Cori pubblicandone so- 
miglianti vi riconobbe quello di Giunone , che 
se ciò fosse, non dovrebbero sorprendere in Perugia 
le copiose sue figure , imperciocché la Dea fu il 
Piume tutelare de'Perugini , anche per testimonianza 
di Appiano , e Dione . 

545. Statuette virili in qualche numero , e no’ Musei 
frequenti. Sono figure giuvauili che per essere co. 
rouaie , e per recare nelle mani patere , forse pla- 
cente, debbono riporsi fra i sacri simulacri ; e pere Lè- 
ve ne sono alcune radiate , come le figure del So- 
le , si chiamarono talvolta simulacri di Apollo me- 
dico , 
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346. Due Lodatori impegnati in quel ginnastico combat- 
timento espressamente descritto da Luciano in questi 
termini Si spingono 1’ un 1' altro con le teste bas- 
,, se , e si urtano di fronte come i montoni ,, ( de 
Gymn . ) Il bronzo può servire di buona chiosa a 
quel testo . Veggenti anche gli Ercolanesi ne' bron- 
zi . < li. as5. ) 

34-. Manico di bronzo formato da un Telamone , nel 
di cui capo rimane come un fogliame curvato al- 
quanto . e su cui posava qualche cosa , e probabil- 
mente uno specchio . Il Telamone è di figura gio- 
vanile , ed ai piedi va annesso un’ anello per te- 
nerlo sospeso . Mei Museo Etrusco Jet Cori se ne 
ha qualche esempio ( Tal. 68 . ). Veggasi anche 1' 
amico nostro Sig. Canonico Schiassi nel suo dotto 
Trattato de Poterli ec. ( Tab. X XXI. ) 

348. Due giovanetti succintamente vestiti , e coronati , 
sollevando in alto il corno potorio . Dopo le dotte 
osservazioni del Sig. Cavalier Zannoni , illustrando 
1 Bronzi della Galleria di Firenze , pare che nou ci 
sia più luogo a dubbio per chiamare questi Simula- 
cri, degli Dii Lari , piuttosto che Pocillatori , come 
altri li chiamarono . 

349» Tre Simulacri delle cosi dotte Diviniti» psntee , per- 
chè riuniscono gli attiibuti , ed i simboli di altre 
Divinità. Di questi segni panici, che sogliono os. 
servarsi talvolta nelle medaglie , ne parlarono prin- 
cipalmente il Buonarroti ne' Medaglioni , Begero urli' 
Arpocrate , ed il Micasio ( De num. Panili. Adrian. 
Aug. Lugd. 1694 . ) 

o5o. Due statuette di Attori scenici , cd il carattere del- 
le due inascbeie si potrebbe ricercare in Polluce quau- 
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do ( Lib. IV. Num. t<6. ) le antiche maschere de» 
scrive . 

35i. Non {spregevole Statuetta metallica di buono stile 
toscanico . 

35?. Statuetta di' forma e di stile egizio , ma può dubi- 
tarsi della sua antichità . 

353. Statuetta , che può riunirsi a quelle del Num. 345. 

354. Statuetta di Mercurio , con petaso , e clamide , ma 
di mediocrissioao stile . 

355. Piccolo amorino , che può credersi lavoro del Se- 
colo XVI. 

356. Statuetta , le di cui attitudini . le misere vesti , e 
Te occree. potrebbero farcela credere di uno schiavo 
supplichevole ; e potrebbe farsene qualche confronto 

'con le Medaglie romane, e con altri Monumenti ri- 
feriti da Montfaucon . Bartoli, Foggini , e Winkelmann. 

356. a. 1 d ol etti metallici di vario stile , ed etruschi per 
la maggior parte , ma non di chiaro significato , 

35j. Medaglie Romane distribuite in monete unciali , di 

v cui è pure un buon sortimento , consolari , ed im- 
periali , e di cur compiremo il pieno Catalogo o mi- 
glior tempo . 

358. Medaglie Urbiche , delle qnali non se ne ha che 
iscarsa serie , incominciata a farsi al presente , e fra 
le quali abbiamo pure qualche nomino singolare edi- 
ti da noi per la prima volta . 

358. a. Due Lamine una di bronzo . 1* altra di piombo . 
Sembrano essere di quella classe delle cosi dette Iscri- 
zioni basilidiane . Delie stesse. ^dietro la nostra rela- 
zione e copia , ne diede conto il Ch. Poliglotte ami- 
co nostro defonto Cavaliere Akerblad ( Iseris. greca 
sopra nna lamina di piombo trovata ne' contorni d‘ 
Atene . Roma 1 8 1 3 . pag. a3. ) 
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§. IX. Monumenti di Plastica. . 

359. Vaso plastico dipioto donato al Gabinetto dalla Si- 
gnora Contessa Teresa Meniconi . Le pitture corapon- 
geno due scene diverse fra loro, «eparate e divise 
dalle due anse , che comunemente in queste stoviglie 
formano come la linea di demarcazione fra una rap- 
presentanza e 1’ altra . Nella prima «cena si osserva- 
no due uomini quasi nudi . impegnati in serio collo- 
quio fra loro , ad un lato de’ quali si dirizza un ser- 
pente ; Dall' altro lato una femmina si appoggia so- 
pra una colonna, o a dir meglio sopra un'ara in sem- 
bianza melanconica e trista , e nella parte estrema 
, della colonna , o dell’ ara , v’ è dipinta una testa di 
Cinghiale . Fu nostra opinione , che ivi si rappresen- 
tassero le nozze di Admeto , e di Alceste cosi male 
augurate per 1‘ ira di Diana in principio come dice 
la favola , e che volle essere placata . Nell" altra 
parte si osserva una delle lolite scomposte danze di 
un Satiro , e di una Ninfa , che reca nelle mani uno 
specchio maoubrialo . Compie la seconda scena uno 
femmina , che si appoggia «opra un catino rotondo 
collocato nella sommità di una colonnetta , A pia- 
, di del catino e della Ninfa sono collocate la cista 
mistica da cui sorge il solito serpe , ed una di 
quelle casscttinc Hperte , ehe in queste pitture so- 
gliono osservarsi si spesso . Il fondo del vaso è ne- 
ro , c le figure sono giallognole . 

3Go. \aso di alta dimensione, e di forma non aggradevole, 
con figure ed ornali giallognoli in fondo nero . Don- 
na seduta in mezzo ad altra femmina in piedi , e ad 
un' uomo in piedi similmente, che raccoglie il inaolo 
usi braccio, e sostenendo due asta , come altri Eroi, 
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e guerrieri spessamente in queste pitture . V ù pare 
un' are ornata di bende . Può dubitarsi assai della sua 
aoli chi tii . « • i . 

3Gi. a 568. Vasi dipinti di varie forme , e dimensioni 
cou figure giallognole in fondo nero . La picciola laz- 
ea con anse del N. 363. è ornata esternamente da ana 
fascia con figure di tori , e di arpie volanti . Il N. 
366. ha una donna sedente in faccia ad un' ara orna- 
,, ta di bende , «he con la destra sostiene in alto un 
calato di fiori ini alto di fame offerta c presente . 
Il N. 368. ha forse due giocolieri - occupati in azion 

,. ginnastiche., *» • ' « 

36g. a 3^5. Vasi intieramente neri di varie grandezze , e 
, forma anche eleganti . . • ■ o sì.'-, t < ■ • ’ 

3j6. Vaso plsstico con qualche frattura-, e di forma non 
a^SfdevoIe . e dii. quella specie che a rimanere diritti 
0 I hanno bisogno, di sostegno. ili fondo è -giallognolo 
con figure ed- ornati. 'In : gran parie spariti , -di color 
nero e tracciali con la punte del fetro . La pittura 
dalla cima al fondo del v-aso è divisa in tre compar- 
timenti , ciascuno de' quali è separato dal altro da 
una linea, che gira continuala intorno al corpo' del 
vaso . ì pochi soggetti che ancora vi si distinguono 
sono uomini combattenti con -tigri,- quadrupedi alati, 
volatili combattenti fra loro,; «d;aWri ornati-di fiori, 
di disobt , e di. ruote . NoL-obbiamo osservato r. altre 
volte in Roma, e presso 1' sento mostro defonto il 
Cb. Poligloito A kerblad , a le udì | seggi di vasi dipin- 
ti pervenuti delle Grecia , che bUa .terra , al colore , 
r • ed al disegno delle figure SomigUstvefcio » questo , >1 
quale ha pure qualche! *omigii«o|p .per quanto ci 
sembra , con il vaso bellissimo jSig. Dodwel da 
-, lui medesimo •coperto a Cofiqlo.-. e. pubblicato nel- 
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]• collezione dei bass'rificvi plastici dei Sig. d’ Agin- 
coart . • > 

377. Anfore vinarie a due anse , acuminala nella estremi- 

tà onde poterle facilmente conficcare in terra , sicco- 
me ordinavansi nelle antiche cantine, o per sostenerle 
oe' tripodi ; e di anunendoe queste circostanze siamo 
avvertili dei Monumenti ( Dempst. J’ab . LXXXf ) 
Passeri Lucerne ( //. Tab. XCIX. ), Veggasi la pre- 
fazione alle Iscrizioni Dentarie , ova meglio si parla 
di quelle engeteche , come de dissero i Greci, incite- 
ghe , ed enceterie i Latini , che le antiche glosse 
apiegono macchine lignee a sostegno delle Anfore . 
Veggasi per tutti Casauboito ad Ateneo ( V. t 3 . ) ; 
e Lattanzio a Stazio pare che descriva vasi di que- 
sto ufo e di questa forma . * < 

378. Urnstte cinerarie plastiche con un tipo ripetqai^ 
aiuto io un' Eroe che combatte con uo’ aratro . E' ti- 
po ripetuto più spesso in Perugia e sempre in urne 
plastiche .. Gli Eruditi vi videro quell’ Echetlo , 
che allo scrivere di Pausania, nella battaglia di Ma- 
ratona con un semplice aratro fece grande strage di 
Persiani j altri vi videro Giasone » che uccide i 
guerrieri nati dai denti che ave* egli disseminati . Nel 
coperchio sono figure di donne coricate . 

379. Urna mortuale plastica con figura di donna coricata 
nel coperchio, e con due Eroi che pugnano . aven- 
do a lati le Furie alate . e facifere r 

58 o. Urna mortuale plastica con giovanetto nel coperchio, 
e con grifone Bel lato principale 

38 1. Piccola . • bella etatueita plastica di Cibele- seduta , 
velata , e con il corno- dell* dovizie, da cui «orge la 
pina arbore a lei aecra , Della utilità di «omiglianti 
figuri** plastiche per gli studj archeologici , e per 
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In slori» dei costumi c delle Arti italiane , Veggansi 
le belle riflessioni del dotto «mico Dostro Sig. Gerhard 
nel Ballettino degli donali dell' istituto di eorrispon- 
denta Jreheologiea 1829. pag. 188. 

281. Picciol» Statuetta di fiume , mancante dalla testa , e 
die al solito si appoggi» sulla idria , 

383 . Picctola Statuetta plastica . che forse può giudicatsi 
di Venere . 

384 . Statuette «arie muliebri di cotto , togate , e velate, 
anche di buono stile talvolta , e possono meglio ser- 
vire a distinguere 1' antico costume . 

385 . Quadro di cotto con bellissima testa di Medusa , da 
noi fatta incidere ed ampiamente illustrata negli O- 
puscoli Letterari di. Bologna ( 1819. ai 3 . ) 

586 . Protome di Seràpide col modio , di elegante disegno , 
e di picciola «scorna . 

387. Due teste plastiche di buono stile ; una ornata di 
ricci , e diadema , e può credersi di Apollo . 

3 S 8 . Picciolo ma bel frammento in forma di cono con 
testa in mezzo ornala da rabeschi ili' intorno . A ter- 
go è ornata a foggia di que‘ ventilabri , che sì os- 
servano in altri monumenti , ed in modo speciale ne’ 
Vasi dipinti. Vegga»» pure il Sig. Boetiger nella 
sua Sabina (376. Paris i 8 t 3 . ). 

389, Varie teste muliebri di plastica , di grandezze diver- 
se , alcune velale , di migliore , ed inferiore stile , 
o poterono servire ad uso di offerte votive . 

390. Modelli plastici di mani , di piedi , di- orecchie , 
di varie sacome , offerti agli Dii per guarigioni ot- 
tenute . ** 

3 gi. Quattro protomt di Leoni di buono stile 5 e pote- 
rono servire ad uso di bocche di fontane e sooo 
probabilmente quelle epictonie mentovate da Ulpiano . 
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Zyi. Piccioli armanti plastici , ad uso di povera offerte . 
c d> voti degli agricoltori , c pastori , che inuollra- 
vouo anche essi , come dimostra il Tomtnasini . 

5g~i. Picciolo frammento plastico , ove « Giove solleva- 
to dalla Aquila al Ciclo . 

3g4. Lucerna plastica con tasta radiala del Sola . 

3g5. Simile con Diomede che si presente dinanzi al 
Palladio per poi rapirlo , soggetto ampiamente trat- 
tato dagli antichi e moderni Artisti . ed in opera 
a parte illustralo da Lenzow . 

3g6. Simile con il gruppo delle tre Grazie* « con 1' epi- 
grafe nella parte posteriore L. MAN1L1 . 

Zqj. Simile con Mercurio accompagnato da' consueti suoi 
simboli ; e nel fondo dalla parte avversa PASAVG , 
epigrafe ripetuta in altre Lucerne plastiche presso 
Passeri . 

3y8. Simile con belle Medusa alata . < 

3gg. Simile eoa putto che raccoglie frutta nel seno del- 
la veste , « collocato in mezzo a due piante . 

ioo. Simile con scimioito pileato, che ginoca con tre bac- 
chette , rannicchiato in nna barca , il di cui rostro 
termina in testa d' asino . Passeri ne riferisce del- 
la stessa fabbrica e tipo ( Lucer. III. vo. ) . ed è 
da vedersi quel filologo quando parla degli Spetta- 
coli anche presso gli antichi , dati con questa sorte 
di animali , come à dì nostri . 

fot. Simile con quadriga vittoriosa , e può noverarsi fra 
i Monumenti circensi . Vi si ripete 1' epigrafe del 
Num. 3g n. 

4oj. Simile con augello posalo sopra un ramo di pian- 
ta , e con 1’ epigrafe nella parte opposta C. OPPI . 
RE Slitti ti . 

4o3. Simile coir due faci accese . 
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4 <> 4 * Simile eoa Amore seduto , che suona la lira , e 1 ’ 
iscrizione del Num. 402. 

4 0 5 . Simile con Leone corrente , forse per simbolo della 
Costellazione cosi detta . 

4 0 6 . Simile con Ariete , e branca di albero , e forse di 
pino , ed i simboli sembrano di Cibele , ma la lu- 
cerna non pare di antica data . 

407. Simile con testa giovanile , ed ornati di foglie con 
buona maniera . 

4 0 8 . Simile Cristiana , con il monogramma di N. S. e la 
palma . 

§. X. Miscellanea . 


409. Bella e singolare Statuetta antichissima di avorio 
quasi calcinata per la sua vecchiezza , e perchè ri- 
masta sotto terra , da dove si cavò nel 1812. con 
i moltissimi Bronzi giò descritti , unitamente ai qua- 
li noi la pubblicammo . ( Sag. de' Bronzi Etruschi 
' pa. i. ) Allora fu creduto da noi che rappresentas- 
se una Sacerdotessa crioforia . o Tiade di Bacco ; 
ora ci piace piò di rintracciarvi con il Sig. Ioghi- 
rami che 1‘ ha pubblicata di nuovo nella sua gran- 
de Opera , Giasone con 1 ’ acquistato suo vello d’ 
oro . Noi forse ci piegammo a quella prima opinio- 
ne nel vedere che la singolarissima Statuetta ebur- 
nea mancante dei piedi , era di doppie tuniche ri- 
coperta , ma esse convengono a figure dell’ uno , ’ 
e dell' altro sesso ; e per ricondursi a qualche buo- 
no esempio , un Tibicine dei bassirilievi Volaci g i 
del Museo Borgiano ora Borbonico , ci può toglie- 
re ogni dubbio , se in antico le doppie tuniche con- 
venivano agli uomini , ed alle donne . 

8 
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4 io. Due vasi somiglianti di alabastro , de' qorali appe- 
na vi è luogo a dubbio . che servissero a contene- 
re unguenti e profumi j intorno a’ quali anche per 
la loro materia , sono da cercarsi le belle dottrine 
da Spanhemio raccolte a Callimaco . ( Pai. V. i3. ) 

4tl. Picciola porzione di cornice io marmo rosso , ove 
è scolpita con mediocre disegno la Lupa lattante Ro- 
molo e Remo opme si osserva nelle monete , ed in 
altri Monumenti romani . 

4ia. Trittico cristiano d' avorio con la nascita del Re- 
dentore , e la Vergine nel mezzo . Rimangono nel 
Gabinetto altri aver) anche di buon lavoro del Se- 
colo XVI. « seguenti che non si descrivono . 

4*3. Ripetizione della bellissima impronta vitrea con 
la Storia dei sette Dormienti . unitamente a loro no- 
mi . che fu già del Museo Vettor) , e dallo stesso 
Senatore Veltorj con dotto Contentano illustrala . 
Roma 1741 - 4- 

4 1 4 • Disco rotondo di Oronzo inanubriato a guisa delle 
così detto Patere Etrusche . con manubrio elegante- 
mente lavorato al tornio . Dall’ orlo sorgono diver- 
si ra gg‘ . ma di corta misura , od il bronzo è Cri- 
stiano , perchè nel mezzo ■ e nel centro della cavi- 
tà ha incisa una croce greca gigliata . 

4«5. Monete Lrbiche (felle Zecche moderne d* Italia , fra 
le quali si distinguono le monete della Zecca Peru- 
gina già pubblicate nel t8t6. con opera a parte . 

4t6. Medaglie Pontificie in qualche numero . 

4*7* Medaglie d Uomini illustri in qualche numero . 
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ISCRIZIONE 

Che ricord* la prima, istitntione del Gabinetto . 

f 

FRANCISCO . FHILIPPI . F. FRIGERIO 

NOBILI . PERVSIWO . ET : PATRICIO '* CORTONEN9I 
- TEI». 8TLITIBYS . JVDICANDIS . IV. VIRO 
j. V. IN . OPTIMARVUC . ARTIVM . AOADEMIA . INTERPRETI 

<JVOD 

PR1MV? . PERVSIAB . MVSEVM 
gy A . PECVNIA » REF1RTI83IMVM 
LOCO . DATO . DECRETO . X. VIRORVW 
CITIBVS . STI9 A» ; AMPLtAROA . STVDrOSia . COMMODA 
MVHinCiERTI&lME • DONAVERIT 
ORDO . POPVLVSQVE 

VETVSTATLS • CONSERVATORI • OB . MERITA 
AK. AB. O. Ri CIOIDCCLXXXX. 
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ISCRIZIONE 

Collocata nel Gabinetto , quando dal Pubblico Palano 
si trasportò all’ Università . 


AD . AMPLI AND AM 
COMMVNI8 . PATRI AB . DIONITATEM 

DECVRIONES . REBVS . MVN1CIPALIBVS 
CVRANDIS 

LITERARVM . ET . BONARVM . ART1VM . ACADEMIAK 
MV3EVM . EX . ABDIBV3 . PVBLICIS . TRÀ8LATVM 
AGOREGAVERE . ANNO . MDCCCXII. 

3VORVM . SEMPER . JVRE . PLENO . SERVATO 
VT . SPLENDI DIORE . CVLTV . MAJORI ORNATV 

ORDINE . ET . COMMODITATE 

% 

AD . HOC l ERVDITIONI8 . OENV8 
SIT ^ RESTITtTVM 
ET . CTLTIORIBV8 . MVSI3 
pEDICATVM 
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MUSEO LAPIDARIO . 

§. I. Iscrizioni Etnische . 

ISCRIZIONI ROMANE . 

§. 11. Le sacre . 

§■ 111. Le pubbliche ed onorarie 
§. IV. Le funebri. 

§■ V. Le cristiane . 

§. VI. Iscrizioni in terre cotte . 
§. VII. Marmi figurati ed ornati 
§. Vili. Bronzi . •' 

§. IX. Monumenti di Plastica . 
§. X. Miscellanea . . i 

Il Catalogo delle Monete sì darà i, 


pag. 5 

*3 

»3 
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•! *SI «Itol ìol wl tSI SI 


IMPRIMATUR . 

FR. BENED1CTUS CAPPELLI INQ. GEN. PERUSIAB 

IMPRIMATUR 

C0H3T. GIGLÌUCCI VIC. GEN. 

VISTO 

DA KOI DELIO. APOST. DI PERUGIA 

Carlo de’ conti Ferri 
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